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VALLE DEL SACCO. Ora comincia la giostra delle accuse

Stupisce che a più di un mese dall’emergenza
solo negli ultimi giorni si sia cominciato ad
invocare la proclamazione ufficiale, ossia per
legge, dello stato di crisi, anzi di calamità.
Stupisce perchè l’allarme si è propagato dalle
stanze dei comuni interessati fino alla
Provincia e poi più su al ministero
dell’Agricoltura, ma finora, a quanto ci risul-
ta, non è stato ancora compiuto il primo atto
necessario e imprescindibile perchè i produt-
tori danneggiati possano venire rifusi nelle
loro perdite: l’approvazione del decreto che
dichiara lo stato di crisi nella zona interessata.
In assenza di questo gli allevatori nulla
potrebbero pretendere, a causa della normati-
va dell’Unione europea. Ma non è questo l’uni-
co punto dubbio dell’intera vicenda, le cui orig-
ini, a quanto pare, risalgono ad addirittura
molti anni fa, quando l’Arpa Lazio presentò i
primi rapporti in cui denunciava i rischi per
l’ambiente esistenti nella zona industriale di
Colleferro. Ma dal ministero preposto si tace
anche oggi che il danno colpisce non solo l’at-
tività agricola ma anche il territorio. Ultima
grande assente la Regione, la cui precedente
amministrazione nulla ha fatto per evitare
questa “Seveso laziale”. Il rinvenimento dei
fusti contenenti le sostanze tossiche da parte
dei carabinieri, insieme al sequestro da parte
della magistratura della zona interessata, ha
portato alla luce quanto già si diceva da tempo
mezza bocca. Ora le istituzioni saranno obbli-
gate a guardare in faccia una realtà che fino-
ra hanno preferito ignorare e dovranno pren-
dere dei provvedimenti per salvaguardare gli
allevatori e l’ambiente.

Non si ferma il fuoco incrociato di reazioni
alla “tragedia ecologica” della Valle del
Sacco, che ha messo letteralmente in ginoc-
chio più di 30 aziende agricole che operano
sul territorio. La bomba ecologica venuta a
galla dopo una sequenza di fatti inquietanti
e che ieri ha portato al sequestro di oltre 40
ettari di terreno da parte dei Militi del Noe
(Nucleo operativo ecologico), ha scatenato
un vero terremoto del mondo politico della
Regione Lazio. Man mano che le notizie
allarmanti provenienti dall’ex area industri-
ale di Colleferro si posavano sui tavoli dei
politici gli uffici stampa cominciavano a sti-
lare appunti, diffondere note. Reazioni, con-
tro reazioni. 

ALLE PAGINE 2 e 3

È stata fissata per venerdì 13 maggio
alle 17.30 una nuova assemblea pub-
blica sulle bollette pazze del
Consorzio acquedotto Doganella, nel
Centro anziani di Frascati, in via
Matteotti, convocata dal comitato a
sostegno degli utenti.
Federconsumatori e Comitato degli
utenti contro le bollette pazze stanno
distribuendo ai cittadini degli otto
comuni interessati il modulo, predi-
sposto con l’assistenza di un legale,
per ricorrere contro l’applicazione di
more e interessi
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Una giornata
densa, quella di
ieri, per gli alleva-
tori ed i propri rap-
presentanti. Alle
prime ore della
mattina sono inter-
venuti all’interno
della program-
mazione dell’emit-
tente nazionale
Radio Spazio
Aperto, per offrire
una testimonianza
della loro situ-

azione. A mettere in opera ciò, il legale degli alleva-
tori, avvocato Ciabatti, il quale ha tracciato lo sce-
nario venuto a delinearsi fino ad ora ed esplicato in
queste pagine nei giorni scorsi, il Presidente del
Comitato Allevatori, Valerio Piredda, per rendere
testimonianza del danno che hanno subìto e con-
tinuano a subire quotidianamente i proprietari
delle aziende agricole del territorio contaminato,
infine il dottor Rossetti, veterinario, nonché rapp-
resentante della prima azienda di Gavignano risul-
tata positiva alle analisi della Asl di competenza,
ormai quasi due mesi fa, per illustrare in modo
accreditato quanto è avvenuto sui terreni circostan-
ti il corso del fiume Sacco, i quali, a loro volto
hanno infestato gli animali presenti sul territorio.
La prima comunicazione, proveniente dalla
trasmissione radiofonica, è stata rivolta al Ministro
delle Politiche Agricole, Gianni Alemanno, affinché
favorisca un incontro in diretta radiofonica, per il
prossimo venerdì, con gli stessi presenti, o, quan-
tomeno un intervento telefonico per chiarire i
dubbi sollevati dall’avvocato Ciabatti riguardo alle

promesse esposte nell’incontro avvenuto la scorsa
settimana al Comune di Colleferro, le quali, stando
ai fatti degli ultimi giorni, non hanno ancora trova-
to un riscontro tangibile.
Nel corso del programma, inoltre, molte le tele-
fonate da parte degli ascoltatori per solidarietà con
gli allevatori, ma anche per invocare delucidazioni
in merito ai prodotti alimentari che si trovano in
commercio. Infine, sempre nel pomeriggio di ieri, il
legale rappresentante degli allevatori partecipava
ad un incontro di natura tecnica sulle reali con-
dizioni in cui gli allevatori stanno operando in
questo momento di emergenza.

Gabriella Collacchi

Gli allevatori: dopo la protesta
tutti a “Radio Spazio Aperto”

Durante il programma molte telefonate di solidarietà

“L’agricoltura di Roma e
del Lazio paga gli effetti di
un sistema inefficace di
smaltimento dei rifiuti
speciali sul quale prosper-
ano organizzazioni crimi-
nali che mettono a rischio
la salute dei cittadini”.
Loredana De Petris, sena-
trice ed assessore
all’Ambiente e
all’Agricoltura della
Provincia di Roma, commenta l’intervento di oggi del
Corpo Forestale dello Stato che ha condotto al seque-
stro di 29 ettari di coltivazioni nel Comune di
Formello inquinate da fanghi tossici. “Non è la prima
volta – continua l'assessore De Petris   –che assisti-
amo al riciclaggio illegale di scarti industriali che ven-
gono contrabbandati come fertilizzanti agricoli. E’ una
pratica criminale che deve essere perseguita con il
massimo impegno, a cominciare da uno stretto con-
trollo sugli impianti a rischio”. “I servizi competenti
della Provincia di Roma - concludeLoredana De Petris
- sono già allertati per assicurare la massima collabo-
razione al Corpo Forestale e all’autorità giudiziaria”.

De Petris: “Paghiamo
gli effetti dell’inefficace
smaltimento dei rifiuti”

VALLE DEL SACCO. L’ex consigliere provinciale Attiani aveva denunciato la situazione già nel 1984

“Oggi scontiamo gli errori del passato”
“Oggi dopo oltre 20 anni arriva il
regalo ad agricoltori e consumatori.
La Pubblica Amministrazione, in
passato totalmente incapace di inter-
venire, si sta oggi occupando nuova-
mente della questione. Se dovesse
risultare questa la causa inquinante
del Fiume, delle falde acquifere e
conseguentemente dei campi e del-
l'erba che il bestiame ingerisce
dovremmo ammettere di aver com-
piuto, grazie all'industria, un ottimo
capolavoro”. Questo è quanto affer-
ma Luciano Attiani, Presidente del
Consorzio I Castelli della Sapienza.
Nel 1982 in qualità di consigliere
provinciale, Luciano Attiani  denun-
ciava alla Procura della Repubblica
di Velletri, che la SNIA smaltiva ille-
galmente rifiuti pericolosi.  Nel 1984
si aprì il processo che portò alla con-

danna della SNIA, per aver interrato
bidoni da 200 Kg cadauno conte-
nenti prodotti residui della lavo-
razione tossici e nocivi, ed al recu-
pero attraverso bonifica del sito, da
parte della stessa società. I fatti
denunciati erano incontestabilmente
veri e la battaglia prodotta in
Consiglio Provinciale, portò la
Giunta di allora a prendere una deci-
sione finanziaria per concorrere al
risanamento del sito incaricando
l’autorità sanitaria locale (Il Sindaco
di Colleferro) quale responsabile e
garante dell’operazione. Nel 1998 la
Regione ha approvato il progetto di
bonifica presentato dalla Secosvim,
bonifica che è stata avviata nel set-
tembre del 2000 e poi sospesa in
attesa della VIA del ministero
dell’Ambiente. Nel 2003 il Comune

di Colleferro si era
attivato per sol-
lecitare detta
bonifica e far sì
che l’intervento
fosse inserito nel
Piano delle emer-
genze regionale.
L’anno successivo
la Regione ha
informato il
Comune della
inefficacia della

ordinanza risalente al 1998 e della
delibera relativa all’approvazione del
progetto di bonifica. Dopo l’ordinan-
za (marzo 2001) del Commissario
prefettizio, il Comune di Colleferro,
con l’ausilio dell’Enea, sta proceden-
do all’attività di investigazione e di
caratterizzazione del sito, i cui costi
di bonifica sono molto elevati e, sicu-
ramente, non possono ricadere sulle
spalle dei cittadini. “ E’ per questo
che il Comune sta agendo in danno
ed ha sollecitato la Regione Lazio e il
ministero dell’Ambiente ad attivarsi
per individuare strumenti finanziari
atti ad anticipare le somme neces-
sarie per esercitare i poteri sostitutivi
e tale azione è stata impugnata dalla
Secosvim al Tar.- Continua Attiani -
E così i fusti tossici sono sempre lì”.
Sconcertante l’ultima dichiarazione
dell’Attiani:  “Quando mi ricandidai
per un successivo mandato in
Provincia (nel Collegio di Colleferro,
Valmontone, Artena, Labico) mi
trovai di fronte ad una dura cam-
pagna offensiva con la quale si affer-
mava che la mia azione di denuncia
nei confronti della SNIA metteva a
rischio la prosecuzione della attività
industriale nella zona con aumento
della disoccupazione”.

Eleonora Mattia

Il Sindaco della città di
Segni Renato Cacciotti si
è mostrato preoccupato
per il ritardo nella ges-
tione del problema che
potrebbe creare tensioni
sociali e problemi ambi-
entali di notevole rilievo
come emerge dalla let-
tera che lo stesso ha
inviato al Presidente
delle Regione Lazio On.
Piero Marrazzo .  “Le
esprimo tutta la mia
preoccupazione, pen-
sando di interpretare il
pensiero di molti altri
Sindaci e delle comunità
interessate, per gli scon-
certanti sviluppi di
questa brutta storia in
quanto: Il Decreto sulla
“Competitività”,approva
to ieri in Parlamento,
non ha previsto, come il
Ministro Alemanno
aveva promesso, nes-
suno stanziamento a
favore delle aziende
zootecniche danneg-
giate; La gestione com-
missariale da parte della
Protezione Civile rischia
di escludere da ogni
legittima funzione di
controllo,oltre che deci-
sionale, i Comuni, le
Province e la stessa
Regione; Non c’è alcuna
garanzia che venga
finalmente affrontato
con risolutezza il proble-
ma dei rifiuti tossici rin-
venuti nell’area indus-
triale di Colleferro.
Nonostante svariati ten-
tativi di “depistaggio”
compiuti da più parti
anche in questi giorni,
spero non per oscurare
ritardi ingiustificabili e
responsabilità criminali,

sembra quasi una
certezza ormai che quei
rifiuti siano causa del-
l’inquinamento, fenom-
eno che,oltretutto,
potrebbe ancora essere
in piena attività. Detto
ciò,credo sia quanto mai
urgente un suo autorev-
ole intervento,come Lei
ha già peraltro giusta-
mente annunciato nei
giorni scorsi,al fine di
affrontare nel modo più
corretto una questione
che rischia sempre più
di assumere le caratter-
istiche di una tragedia
ambientale e sociale.Le
propongo,di valutare
l’idea di un incontro, da
tenersi nei prossimi
giorni che il nostro
Comune potrebbe
ospitare,al quale parte-
cipino i Comuni, le
Province e i titolari delle
aziende colpite.” In atte-
sa di interventi concreti
da parte delle istituzioni
e di risposte agli inqui-
etanti interrogativi sulle
responsabilità e gli
eventuali aiuti e risarci-
menti resta una sola
certezza,le fattorie col-
pite dalla vicenda sono
lasciate sole ad
affrontare i problemi di
tutti i giorni fatti di sca-
denze, di mutui che non
possono fronteggiare
per le mancata redditiv-
ità. Dopo gli inquietanti
sviluppi non si può fare
a meno di domandarsi:
saremo ancora costretti
a vedere blocchi di trat-
tori e mucche come per
il problema quote latte
prima di ottenere un
intervento dovuto?”

Il Sindaco di Segni
scrive a Marrazzo:

“Siamo preoccupati”
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L’attacco del vice presidente della
Provincia di Roma Nando Simeone è
rivolto al Governo centrale, ed è senza
sconti.  “I comuni della valle del Sacco
si trovano in una situazione di assolu-
ta emergenza - fa sapere Simeone in
una nota diffusa ieri -  Le imprese
zootecniche rischiano il dissesto eco-
nomico con pesanti ricadute sull’e-
conomia del territorio. I caratteri di
assoluta emergenza di questa situ-
azione impongono celerità e capacità
negli interventi da fare.
Caratteristiche che non
abbiamo riscontrato nel
presidente Moffa ne tan-
tomeno nel suo compagno
di partito il ministro
Alemanno”. Simeone
torna sul capitolo fondi,
quei fondi che, secondo il
vicepresidente della
Provincia di Roma, non
sarebbero stati stanziati
nell’ambito del max-
iemendamento previsto
per la competitività e dis-
cusso recentemente al
senato.  “I soldi per gli
agricoltori colpiti dal dis-
astro economico, che
dovevano essere inseriti
nel maxiemendamento
sulla competitività pre-
sentato due giorni fa al
Senato - dice ancora

Simeone - non sono stati stanziati. La
giunta comunale di Colleferro in più di
dieci anni di governo non è mai inter-
venuta per far bonificare la discarica
sequestrata dai carabinieri e nessuno
ha mai alzato un dito per denunciare
l’inerzia di Moffa”. E l’attenzione di
Simeone, diffusa attraverso questa
nota al vetriolo, non risparmia proprio
la gestione della città di Colleferro.
Una “malagestione” che arriva da lon-
tano, anche se non viene risparmiata

la figura del sindaco Silvano Moffa. “Il
territorio di Colleferro, per decenni, è
stato sacrificato in nome di un model-
lo di sviluppo insensato e criminale -
fa sapere ancora il Vice presidente
della Provincia guidata da Enrico
Gasbarra - dei 2000 ettari di terreno
su cui si estende il comune laziale, la
metà è stata ceduta al consorzio indus-
triale. Attualmente ci sono ben 351
punti di emissioni per circa 600 ton-
nellate annue di polveri immesse nel-

l’aria. Inoltre - continua Simeone -
nella zona artigianale insiste un comp-
lesso costituito da 34 insediamenti
produttivi tra cui una manifattura di
vetroresina, 4 officine meccaniche ed
una produzione di detersivi. Un terri-
torio completamente devastato dalla
produzione bellica, dall'industria
chimica, da un cementificio e da un
gigantesco termo-inceneritore contro
cui il paese s'è battuto per sei mesi”.
Simeone non fa sconti, portando il suo

attacco a 360 gradi.
“Una vergogna - con-
clude - che chiede
giustizia e non polem-
ica. Chi oggi parla di
sciacallaggio politico
non si rende conto
ancora della gravità
della situazione”.
Intanto si attende la
presa di posizione del
Ministro Alemanno
che, dopo il sopralluo-
go a Colleferro, ha
promesso circa 10
milioni di euro per gli
operatori del settore
agricolo colpito dal
disastro ecologico. Per
ora, ci confermano
dall’ufficio stampa,
dal dicastero si atten-
dono ancora reazioni.
Emanuele Cascapera

"Oggi noi Verdi abbiamo votato no ad un 'bidone' vuoto.
Un provvedimento privo di risorse su cui il Governo ha
posto la fiducia per 'mettere a stecchetto' la sua stessa
maggioranza". Dichiara così in Aula il capogruppo dei
senatori Verdi in commissione Bilancio, Natale
Ripamonti.  "Le poche risorse in esso contenute sono
partite di giro; attraverso un sistema diabolico di scatole
cinesi si fanno girare sempre gli stessi soldi. Anzi, se fac-
ciamo riferimento alla cosiddetta riforma degli incentivi,
notiamo addirittura una riduzione delle risorse previste
negli anni precedenti. 
Il maxiemendamento presentato peggiora ulteriormente
la situazione. Per esempio, è prevista l'eliminazione della
norma sulle professioni. Certo, si trattava di una dispo-

sizione timida e parziale; tuttavia anch'essa viene elimi-
nata. Siamo di fronte ad un Governo centralista, che
tutela le corporazioni. Altro che apertura del mercato!
Rimangano fuori da questo provvedimento tutti i grandi
temi. Si parla di difesa del made in Italy, in realtà aumen-
tano solo le procedure e la burocrazia. C'è poi la ques-
tione dei dazi, che viene ogni tanto riproposta con
soluzioni antistoriche ed inefficaci. È vero, il tessile è in
difficoltà, ma da quanto tempo si sa? E chi ha posto
questi problemi al WTO? Gli ecologisti e il movimento
new global, questa è la verità!  Inoltre, anche per quanto
riguarda la riforma degli incentivi, questo Governo
prima ha negato la contrattazione negoziata, poi ha
ridotto i fondi per la legge n. 488, in seguito, ha introdot-
to questo meccanismo diabolico delle domande e delle
risposte, aumentando la burocrazia, l'intermediazione e
il controllo politico sul territorio.. Così non va bene, non
funziona e ci porta indietro! Per tutti questi motivi abbi-
amo votato 'no'. Riteniamo che questo Governo non
meriti la nostra fiducia perché è l'esecutivo che deve
assumersi l'onere delle proposte, delle soluzioni".

Simeone: “Emergenza assoluta
nei comuni della Valle del Sacco”

Il vice presidente della Provincia attacca il decreto sulla competitività “Il territorio 
di Colleferro,

decenni
di gestione

e di sviluppo
criminale”

Non si ferma il fuoco
incrociato di reazioni alla
“tragedia ecologica” della
Valle del Sacco, che ha
messo letteralmente in
ginocchio più di 30
aziende agricole che opera-
no sul territorio. La bomba
ecologica venuta a galla
dopo una sequenza di fatti
inquietanti e che ieri ha
portato al sequestro di
oltre 40 ettari di terreno
da parte dei Militi del Noe
(Nucleo operativo ecologi-
co), ha scatenato un vero
terremoto del mondo
politico della Regione
Lazio. Man mano che le
notizie allarmanti proveni-
enti dall’ex area industri-
ale di Colleferro si posa-
vano sui tavoli dei politici
gli uffici stampa comincia-
vano a stilare appunti, dif-
fondere note. Reazioni,
contro reazioni.  
Non sono mancate, ovvia-
mente, le polemiche
politiche. E cosi Angelo

Bonelli, papabile
A s s e s s o r e
a l l ’ A m b i e n t e
nella prossima
giunta della
Regione Lazio,
tuona contro la
giunta Moffa sul
disastro della
Valle del Sacco.
“Il sequestro
compiuto ieri dai
Carabinieri del
comando tutela
ambientale e
dalla compagnia
di Colleferro sul
terreno di quat-
tro ettari dove
venivano stoccati
rifiuti della lavo-
razione di
s o s t a n z e
chimiche, conferma
l’assenza di controlli sul
territorio da parte del
Comune di Colleferro e la
gravissima inerzia che ha
contraddistinto la Regione
Lazio in tutta questa vicen-

da”. Lo afferma in una nota
Angelo Bonelli,
Capogruppo dei Verdi alla
Regione Lazio, a proposito
della vicenda dell’inquina-
mento della valle del
Sacco. Puntando il dito

sulla vecchia amminis-
trazione della Regione
Lazio, Bonelli continua:
“L’atteggiamento passivo
della Regione Lazio - affer-
ma Bonelli - ha fatto sì che
nella valle del Sacco si cre-

asse una vera e propria
emergenza ambientale,
economica e sanitaria.
L’assessore regionale
ambiente nulla ha fatto
per verificare e quan-
tificare l’entità e la
pericolosità del proble-
ma e per intervenire
poi immediatamente al
fine di bonificare l’area
e scongiurare la fuo-
riuscita di sostanza
tossiche e la contami-
nazione di acque e ter-
reni”. “E’ necessario
rafforzare la presenza
delle istituzioni sul ter-
ritorio - conclude
Bonelli - e non sottova-
lutare situazioni che
poi possono diventare
emergenze ambientali.

E’ fondamentale control-
lare il corretto smaltimento
dei rifiuti pericolosi, tossici
e nocivi. Resta grave
l’assenza del comune di
Colleferro”.

Eleonora Mattia

L’attacco degli ambientalisti
“Amministrazioni passive”

I Verdi del Lazio attaccano Moffa e Storace sul disastro ecologico del Fiume Sacco

Lo scoppio
della “bomba

ecologica”
ha scatenato

il giro
di reazioni.
Durissimo
l’attacco

di Bonelli,
papabile
assessore

in Regione

Competitività, Verdi:
“E’ un bidone vuoto”

AMBIENTE, l’attacco al Senato



Fare di Palazzo
Valentini, sede del-
l’amministrazione
provinciale dal 1872,
la “piazza di Roma”;
è questo l’intento del
presidente Enrico
Gasbarra, che ha pre-
sentato ieri la conclu-
sione della prima
fase di restauro del-
l’edificio costruito
nella seconda metà
del ‘500. Quattro
splendide statue di
epoca romana raffi-
guranti Marco
Aurelio, Afrodite,
Caracalla e Pertinace,
oggetto di un delicato
intervento di restau-
ro ,sono state ricollo-
cate nella loro antica
sede, nel loggiato del cortile da
cui partirà,al termine dei lavori,
un’importante percorso archeo-
logico che consentirà ai visitato-
ri di ammirare i preziosi reperti
che si trovano all’interno  del
Palazzo che riaprirà al pubblico
domenica 8 Maggio in occasio-
ne della festa della  mamma. Un
doppio concerto inaugurale ,con
musiche di Handel  e di Vivaldi ,
si terrà alle 11 e alle 12,

seguito,alle 11,30 e 12,30 dalle
visite guidate  all’interno del
Palazzo ed ai recenti interventi
di restauro. Le iniziative sono ad
ingresso gratuito ed il presiden-
te Gasbarra offrirà un omaggio
floreale a tutte le mamme pre-
senti. Le visite guidate si terran-
no inoltre domenica 22 maggio,
5 e 19 giugno sempre alle ore
11,30 e 12,30.

Daniela Micarelli

Gasbarra ne vuole fare la “piazza di Roma”
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“Roma è
l ’ u n i c a
capitale al
mondo che
ha propri
vini doc e
q u e s t a
specificità
d e v e
essere un
punto di
forza che
dobbiamo
s a p e r
s f r u t t a r e
anche a
fini turisti-
ci”. Sono
parole del-
l’assessore
provinciale alle attività
produttive Bruno
Manzi, nel presentare il
quarto rapporto del
Censis servizi sul “tur-
ismo del vino”.  “La
produzione vitivinicola,
- ha aggiunto - oltre alla
tutela dell’ambiente
deve saper valorizzare
il collegamento tra ter-

ritorio e produzione.
Questa è una sfida che
la Provincia è ben lieta
di accettare perché la
valorizzazione del set-
tore vitivinicolo è
inscindibilmente legato
alla crescita economica
del territorio”. Durante
i lavori sono stati con-
segnati dei diplomi ai

giovani viticoltori e stu-
denti in agraria prove-
nienti da tutta Europa
che dal 2 al 6 maggio
hanno partecipato a
Roma al IV stage inter-
nazionale Recevin.
Un’iniziativa promossa
dalla rete europea della
Città del Vino, associ-
azione con sede a

Strasburgo alla quale
aderiscono ottanta
Comuni tra Italia,
Francia, Austria,
Grecia, Spagna,
Slovenia, Germania e
Portogallo. I parteci-
panti al Recevin hanno
frequentato un interes-
sante programma
didattico con lezioni

teoriche svolte da noti
esperti internazionali
in viticoltura ed enolo-
gia e visite presso can-
tine e l’Istituto speri-
mentale per enologia di
Velletri. Inoltre sono
previste una serie di
iniziative a Frascati il 7
e 8 maggio dove i gio-
vani che hanno fre-

quentato lo stage visit-
eranno i siti di mag-
giore interesse cultur-
ale ed alcune realtà
vitivinicole. Sempre a
Frascati è previsto il
secondo seminario
internazionale del
progetto europeo
Vintur, “Strategie di
sviluppo dell’enoturis-
mo di qualità in
Europa”, per la nasci-
ta di una Carta europea
dell’enoturismo di
qualità. Al convegno
hanno partecipato
Floriano Zambon, pres-
idente Associazione
Città del Vino, Fabio
Taiti, presidente Censis
Servizi, Marcel Esteve,
sindaco della città
spagnola di Vilafranca
del Penedès, Comune
capofila del progetto
europeo Vintur e
Gerard Taintenier,
direttore dell’Arev,
Assemblea Regioni
Vinicole Europee.

L’assessore provinciale Bruno Manzi presenta il quarto rapporto sull’enoturismo

Secondo il quarto rapporto del
Censis servizi sull’enoturismo in
Italia sono 112 le strade del vino per
quasi due miliardi di euro di fattura-
to raddoppiabili in cinque anni. Di
queste, tuttavia, solo diciotto sono di
“alto livello enoturistico”, otto quelle
in fase di “progressiva organiz-
zazione”, ma altre venti sono ancora
all’avviamento, 38 a livello di “take-
off” (decollo) e ventotto di fatto non
operative.

Quarantadue opere tra cui dodici
ritratti di principi, mecenati e cardi-
nali che dal XVI secolo commis-
sionarono la realizzazione di ville,
palazzi e castelli nella campagna
romana saranno in mostra da
domani al 3 luglio prossimo nelle
Scuderie Estensi di Tivoli, riportate
all’antico splendore grazie anche al
contributo della Provincia. La
mostra intitolata “Mecenati e
dimore storiche nella provincia di
Roma”, presentata ieri nel corso di
una conferenza stampa che si è
svolta nella sala Paolina di Castel
Sant’Angelo, si compone inoltre di
ventiquattro vedute di dimore
storiche e rientra nell’ambito della
Festa di Primavera 2005. Tra i
ritratti spiccano quello di Papa
Urbano VIII, di Guidubaldo
Abbatini, quello della duchessa
Vittoria Altieri Pallavicini, di Pietro
Nelli e quello del duca di Bracciano
Paolo Giordano Orsini, di Gian
Lorenzo Bernini. Tra le vedute
invece, come ha evidenziato il sin-
daco di Tivoli Marco Vincenzi,
“Salta all’occhio ‘la veduta dell’orri-
do di Villa Gregoriana a Tivoli’ di un
pittore inglese della fine del XVIII
secolo, perché proprio mercoledì 11,
alla presenza del presidente della
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi,
riaprirà il parco di Villa
Gregoriana”. Nel corso della con-

ferenza l’assessore provinciale alla
cultura Vincenzo Vita, ha inoltre
sottolineato che si sta lavorando per
dar vita alla Fondazione di Tivoli.
“Si è costituito un gruppo di lavoro
del quale fanno aperte anche
giuristi e membri della sovrinten-
denza - ha detto - La Provincia di
Roma non è periferia perché ci sono
luoghi di eccellenza e Tivoli è uno di
questi. Vogliamo creare una strut-
tura di riferimento, un luogo dove si
faccia attività culturale perma-
nente”. L’assessore Vita ha inoltre
evidenziato che i tagli della
finanziaria non aiutano la cultura.
“Con il ridimensionamento delle
risorse alla cultura e all’arte ci
sarebbe bisogno di un mecenatismo
moderno in cui l’investimento cul-
turale torni ad essere vissuto come
centrale. C’è bisogno che entrino in
scena nuovi soggetti privati come è
avvenuto in questo caso in cui la
mostra è stata organizzata in collab-
orazione con il Centro Europeo per
il Turismo”. Tra le novità della
mostra, una china su carta di una
veduta di Roma e di Villa Madama
di Pier Francesco Mola, un
Lingelbach con una veduta del
Ninfeo di Villa Aldobrandini a
Frascati e dei dipinti raffiguranti i
Castelli di Ariccia, Gennazzano,
Genzano di Van Lint e ‘Il
Campidoglio’ di Michelangelo Pace.

In mostra fino a luglio
ritratti di principi
e dimore storiche

La fotografia
del Censis

La produzione vitivinicola è un bene 
di valore economico e ambientale

Vita: una Fondazione culturale a Tivoli

Palazzo Valentini:
quattro statue

avviano i restauri

 



REGIONE SABATO
7 MAGGIO 2005 5

Non potrà essere ignorato 
l’intervento internazionale

L’appello lanciato dai Verdi all’Unesco per la tutela del paesaggio è stato accolto

Nell’occasione dell’ap-
provazione da parte della mag-
gioranza regionale di centro
destra della legge n. 18 del 6
dicembre 2004 in modifica
della Legge Regionale 24/98
“Pianificazione paesistica e
tutela dei beni e delle aree sot-
toposti a vincolo paesistico”,
Angelo Bonelli, capogruppo
regionale dei Verdi aveva invi-
ato un appello all’Unesco.
Proprio in questi giorni sono
arrivate due risposte, una di
Giovanni Pugliesi, presidente
della Commissione Nazionale
Italiana dell’Unesco, l’altra da
Parigi a firma di Mounir
Bouchenaki, Direttore
Generale del settore cultura
dell’Unesco. Bouchenaki,
preso atto del possibile impat-
to della legge sul patrimonio
paesaggistico, ha informato
Bonelli di aver trasmesso il fas-
cicolo all’Advisory Bodies of
the World Heritage Committee
(Organi Consultivi del
Comitato per il patrimonio
Mondiale, che include Iccrom,
Icomos e Iucn) e alla

Delegazione Permanente
Italiana a Parigi. “Abbiamo
chiestol’intervento dell’Unesco
– spiega Bonelli – perché la
legge di modifica dei piani pae-
sistici voluta da Storace, costi-
tuisce un gravissimo rischio
per il territorio ed il paesaggio.
La nuova normativa cancella
il sistema delle tutele e dei vin-
coli che hanno preservato in
parte i beni naturalistici,
archeologici e ambientali della
nostra regione. Si adotta lo
stesso sistema flessibile dei
piani regolatori per la tutela
del territorio e del paesaggio,
sottoponendolo a continue
deroghe, modifiche, variazioni
e revisioni. Il paesaggio non va
più preservato e conservato ma
viene anch’esso inserito, senza
garanzie, nel circuito dell’e-
conomia, dell’investimento e
dello sviluppo”. “Alcuni esem-
pi – prosegue Bonelli – degli
effetti di questa modifica:
sulle fasce costiere marittime,
fiumi, e laghi sarà possibile
realizzare nuove edificazioni e
sanare abusi edilizi, derogando

dal vincolo nazionale di pro-
tezione (già pronti nel parco
del Circeo progetti del comune
di Sabaudia per trasformare il,
per realizzare porticcioli ,
alberghi e house boat sul lago
di Paola, mentre sul lago di
Bracciano saranno sanati gli
abusi edilizi del Comune di
Anguillara. Si permetterà di
costruire in deroga al vincolo
statale nei territori boschivi
sopra i 1.200 metri. Una volta
approvata la legge sul
Terminillo sarà possibile
realizzare un’altro impianto
sciistico, che comporterà l’ab-
battimento di oltre 5mila
alberi. Riguardo i beni archeo-
logici sono esautorate le
Soprintendenze archeologiche
dal controllo del territorio. Tra
le aree archeologiche che ver-
ranno sbloccate, ed in cui sarà
possibile sanare abusi e costru-
ire ricordiamo la Valle
dell’Aniene presso il castello di
Lunghezza, l’area di Villa
Adriana, e l’area tra i castelli
Romani e il parco di Decima
Malafede. 

E’ partita la seconda edizione di “Vinilazio”, la manifes-
tazione enologica in corso al Palazzo dei Congressi di Roma
che si concluderà il prossimo 8 maggio. Il ministero delle
Politiche Agricole e Forestali, la Regione Lazio –
Assessorato All’Agricoltura - Arsial ed il Comune di Roma
XII Municipio, tra le Istituzioni, hanno contribuito a
finanziare l’evento con le aziende partecipanti.
Tre giorni interamente dedicati al connubio tra cultura del
vino e tradizioni del territorio laziale, pensati per attrarre
non solo i romani, ma i produttori e i cittadini delle varie
località laziali, invitati in questa occasione a visitare la
Capitale ed apprezzare i vini del Lazio, la loro storia e le
aziende che li producono.
La kermesse è incentrata sulla esaltazione della tipicità
delle migliori produzioni enologiche laziali e si rivolge ai
consumatori considerati come fonte di stimolo alla
fruizione degli stessi quali prodotti tipici del territorio che
rappresentano. Lo scorso anno sono stati circa 15.000 nei
tre giorni i visitatori dell’iniziativa.
L’edizione 2005 si articola in una coinvolgente serie di
convegni, corsi gratuiti di viticoltura, enologia, vinifi-
cazione e degustazione. Oltre a questo, sono in programma
serate organizzate e concerti musicali di ottimo livello
artistico.

Seconda edizione di Vinilazio a Roma

Tre giorni di vino e cultura

 



La Federconsumatori e il Comitato contro le bollette
stanno distribuendo dei moduli per richiedere l’assistenza legaleFRASCATI
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Doganella, le penali superano 
i limiti stabiliti dalla legge

È stata fissata per
venerdì 13 maggio alle
17.30 una nuova
assemblea pubblica
sulle bollette pazze del
Consorzio acquedotto
Doganella, nel Centro
anziani di Frascati, in
via Matteotti, convoca-
ta dal comitato a soste-
gno degli utenti.
Federconsumatori e
Comitato degli utenti
contro le bollette pazze
stanno distribuendo ai
cittadini degli otto
comuni interessati il
modulo, predisposto
con l’assistenza di un
legale, per ricorrere
contro l’applicazione
di more e interessi,
indiscriminatamente
applicati a migliaia di
persone con le fatture
per il pagamento del
canone base 2005. E
per chi ha già pagato
l’intero importo, c’è
anche un modulo per
chiedere il rimborso
delle somme contesta-
te. I due moduli sono
reperibili anche attra-
verso Internet. “In
quell’assemblea - dice
Calvani - raccogliere-
mo i moduli che stia-
mo distribuendo,
anche attraverso l’aiu-
to dei Comitati di
quartiere, e che nel
frattempo gli utenti
interessati avranno
c o m p i l a t o .
Ovviamente, chi non
avrà avuto modo di
farlo prima, potrà
compilare i moduli
direttamente in occa-
sione dell’assemblea
del 13. Li porteremo
tutti, a cura del
Comitato, all’ufficio
protocollo del
Consorzio Doganella”.
Le contestazioni degli
utenti si concentrano,
come si legge nei
moduli per il ricorso,
sul fatto “Che le clau-
sole vessatorie concer-
nenti il pagamento di
penali e di interessi di
mora in misura supe-
riore a quelle legali sic-
come apposte a moduli
contrattuali prestam-
pati, e non specificata-
mente negoziate e sot-
toscritte, sono radical-
mente nulle ed ineffi-
caci oltre che illegitti-
me. Inoltre la penale è
evidentemente eccessi-
va ed esorbitante in

considerazione della
natura del rapporto ed
alle condizioni econo-
miche delle parti”.
Infine, si “Eccepisce
l’intervenuta prescri-
zione estintiva” del

presunto credito van-
tato dalla Doganella,
“in quanto non tempe-
stivamente azionato”.
“Per assicurare una
capillare diffusione
dei moduli - aggiunge

Marciano - ho messo a
disposizione uno spa-
zio sul mio sito
Internet personale, al
quale ognuno può
comodamente colle-
garsi da casa all’indi-
r i z z o
ht tp://www.mass i -

momarciano.it per
scaricare le due lettere
da completare con i
propri dati. Inviando
una e-mail all’indiriz-
zo studio@massimo-
marciano.it è anche
possibile fare segnala-
zioni, chiedere ulterio-

ri informazioni e
rimanere in contatto
per essere informati
degli sviluppi dell’a-
zione di Comitato
utenti e
Federconsumatori”.

Germana Condò

FRASCATI. Cocciano, ancora conflitti con il Comune

L’amministrazione Posa
diserta gli incontri 

con il comitato di quartiere
È cosa nota, ormai, che
tra il comitato di quar-
tiere di Cocciano e
l ’ ammin i s t r a z i one
comunale di Frascati,
negli ultimi mesi, non
è corso buon sangue.
Ma le asperità non
sembrano concludersi
con la decisione del
sindaco Posa di appor-
re i sigilli alla sede del
comitato, provvedi-
mento che ha visto
costretti i rappresen-
tanti del Cdq a trasfe-
rirsi provvisoriamente
nel locale di via
Tiberio per proseguire
l’attività. Infatti, in
occasione della IV edi-
zione di “Cocciano un
quartiere in festa” è
stata inviata una lette-
ra contenente il pro-
getto comprensivo di
preventivo di spesa,
richiesta dei relativi
permessi e di un con-
tributo da parte del-
l ’amministraz ione,
protocollata a gennaio
2005. Hanno fatto
seguito alla richiesta

del Cdq, rimasta senza
risposta, due lettere di
sollecito tra aprile e
maggio. Inoltre nessun
esponente dell’ammi-
nistrazione comunale
si è presentato all’in-
contro fissato per lo
scorso 5 maggio alle 18
nel centro anziani di
Cocciano, per discute-
re dello stato di avan-
zamento delle iniziati-
ve in programma per il
parco archeologico ed
il centro direzionale. Si
dicono amareggiati gli
esponenti del comitato
per l’atteggiamento
riservato agli abitanti
del quartiere da parte
degli amministratori
comunali. “Si continua
ancora a prendere in
giro un quartiere inte-
ro – dichiarano – e ci
chiediamo quale sarà
l’esito di quelli che
erano due dei progetti
portanti del program-
ma di Posa, il parco
archeologico ed il cen-
tro direzionale. Siamo
sicuri che non vi sarà

gradita l’occasione – si
rivolgono all’ammini-
strazione – anche
quando Cocciano ser-
virà per farvi numero”.
Nel frattempo il comi-
tato fa sapere che le
iniziative in program-
ma non si bloccheran-
no per questo. Proprio
oggi, infatti, si inaugu-
ra una mostra artistica
nella sede di via
Tiberio, con opere di
artisti locali, in esposi-
zione fino al 14 mag-
gio. Lo scorso 30 apri-
le 2005 si è tenuta
un’assemblea straordi-
naria in cui sono state
accettate unitariamen-
te le dimissioni di
Giancarlo Cultrona e
di Renato Cirioni dalle
cariche di presidente e
vice presidente del
comitato, nuova eletta
per la carica di presi-
dente e confermata
responsabile per le
attività socio-culturali
Catia Catoni.

Ge. Co.

Il sindaco Posa incontra 
il Comitato “Vermicino”

“ P r o g e t t o
Vermicino”  ,associ-
azione di cittadini,
invita la popolazione
a partecipare all’in-
contro che si terrà
venerdì 13 maggio
alle 17 presso Villa
Icidia. 

Gli argomenti all’or-
dine del giorno
riguarderanno le
attività svolte, il per-
chè della nascita del
comitato e le
prossime iniziative
dell’associazione.
All’incontro sono

stati invitati il sinda-
co Posa,  la giiunta e i
consiglieri. 
I coordinatori del-
l ’ i n i z i a t i v a
s o n o S t e f a n o
Donghia, Marco
Fermi, Enrico
Lanna.

MONTE PORZIO CATONE.

Un convegno 
su Hannah Arendt,
pensatrice discussa
In occasione del trentesi-
mo anniversario dalla
morte di Hannah Arendt
(1906-1975), il 9 e 10
maggio 2005 a Villa
Mondragone, in Monte
Porzio Catone, si terrà
un convegno nazionale
sulla figura e sull’opera
di una tra le pensatrici
più discusse del ‘900. 
Allieva di Heidegger e di
Jaspers, ebrea persegui-
tata dal nazismo, poi cit-
tadina americana dal
1951, teorica della non-
violenza e della disobbe-
dienza civile, analista del
totalitarismo e della
banalità del male,
Hannah Arendt opera la
più grandiosa riabilita-
zione del politico “come
spazio pubblico”, plurale
e autonomo di delibera-
zione e di iniziativa,
restituito alla ragion
d’essere che è la libertà e
il cui ambito è l’azione. 
Un progetto, quello
arendtiano, che esige un
ripensamento delle atti-
vità umane e il riesame
delle categorie politiche

della tradizione occiden-
tale. 
Il convegno, organizzato
dall’Università degli
studi di Tor Vergata e
dall’Associazione “Amici
di Kainos” con il contri-
buto della Città di Monte
Porzio Catone e della
Presidenza del Consiglio
Regionale del Lazio, si
avvale della partecipa-
zione dei più importanti
studiosi arendtini per
dare conto degli studi
recenti e provocare la
vitalità di un pensiero
ineludibile per la com-
prensione della nostra
epoca.
E’ previsto un servizio di
bus navetta dalla Facoltà
di lettere e filosofia
dell’Università di “Tor
Vergata” a Villa
Mondragone, sede del
convegno e dall’Hotel
Giovannella, residenza
dei relatori alla sede
medesima, e ove sia
richiesto, anche al capo-
linea Anagnina della
metro A. 

Ge. Co.

FRASCATI.Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare
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Nella società moderna ci
ritroviamo a parlare di
schiavitù non solo fisica
ma anche morale. Sono
tante le donne che
arrivano in occidente
con il sogno di una vita
migliore e finiscono in
strada a vendere il pro-
prio corpo sfruttate  da
perosne senza scrupoli.
Il progetto della
Comunità Montana,
finanziato dalla provin-
cia di Roma, intende
intervenire su questa
tratta di schiavi moderni
ed aiutare, nel limite
delle sue possibilità, le
immigrate in difficoltà.
Alla presentazione del-
l’iniziativa denominata
“A braccia aperte”,
molte le personalità del
territorio che intendono
fare fronte comune con-
tro la piaga della prosti-
tuzione nei 14 comuni
che fanno parte della

comunità. Il progetto è
articolato in sei fasi a
cominciare dall’avvici-
namento con due volon-
tari che effettueranno
delle ronde sulle strade.
Di seguito si procederà
alla sottrazione dalle
organizzazioni criminali
e all’accoglienza in un
istituto di
suore di cui
l ’ i nd i r i z z o
per motivi di
s i c u r e z z a
non verrà
d i v u l g a t o .
Da quel
momento in
poi avrà
inizio un
p e r c o r s o
individuale
per aiutare le
donne a riac-
q u i s t a r e
fiducia e
stima in se
s t e s s e .

Successivamente le vit-
time seguiranno dei
corsi per imparare un
mestiere in vista del loro
inserimento nella soci-
età. La Comunità
Montana prosegue così
la sua linea all’interno
delle problematiche
sociali opererà ovvia-

mente con l’aiuto
delle Asl locali che
già in passato
comunque ave-
vano supportato
iniziative simili.
Don Baldassarre,
della Caritas,  che
da anni presta il
suo operato per

aiutare ad
uscire dal giro
della prosti-
tuzione molte
donne, insiste
sull’importan-
za dell’edu-
cazione per
ché come rib-
adisce l’asses-
sore provin-
ciale alle
p o l i t i c h e
s o c i a l i
Cecchini: “Se
c’è domanda
c’è offerta”.
Dialogo, con-
fronto, edu-

cazione, tutte  tappe
fondamentali per for-
mare cittadini che con-
dannino e non avvallino
la prostituzione.    Il
rammarico riguarda il
numero delle persone
che potranno usufruire
del progetto “A braccia
aperte”  perché la
disponibilità di fondi di
circa centomila euro
copre le spese solamente
per 36 donne. Inoltre
per ora parliamo di una
iniziativa a tempo, la
copertura finanziaria è
garantita solo per un
anno. Comunque tutti i
partecipanti sperano
che possa diventare un
programma fisso. Tutte
le operazioni verranno
supportate da volontari
che seguiranno dei corsi
per prepararsi al difficile
e delicato compito che li
aspetta.

Eugenia Belvedere

ROCCA PRIORA Presentato il progetto della Comunità montana “A braccia aperte”

Le istituzioni si attivano 
per porre fine alla prostituzione

Il tavolo dei relatori
e, sopra,

l’assessore
Cecchini



Gli ambientalisti commentano il primo incontro delle associazioni
dei commercianti con gli amministratori e danno la loro “ricetta”VELLETRI

Il cosiddetto
“tavolo di con-
certazione” con-
vocato dall’am-
ministrazione
comunale per il
2 maggio scorso,
avente per tema
le questioni
legate alla vivi-
bilità del centro
storico di
Velletri, può
considerarsi una
delle novità più
importanti della
storia cittadina
degli ultimi
anni. L’incontro
faceva seguito
alla prima mani-
festazione di
protesta, unita e
molto partecipa-
ta, dei commer-
cianti di Velletri dopo
anni di divisioni. Un ele-
mento fondamentale per
valutare il difficile
momentovissuto da
questa categoria, soprat-
tutto per quel che riguar-
da gli esercenti del cen-
tro. Ma non è tutto, come
ha voluto precisare il cir-
colo veliterno di
Legambiente “La
Spinosa” che, commen-
tando l’incontro del 2
maggio ha dichiarato:
“Un confronto avviato
sulla spinta di un docu-
mento sottoscritto, ed è
bene sottolinearlo, non
solo dalle associazioni di
categoria dei commer-
cianti, ma anche da
Legambiente, CGIL-
CISL-UIL, Lega
Arcobaleno. Un evento,
che forse alcuni non
vedono di buon occhio e
per questo tendono a sot-
tolineare le differenze
piuttosto che le conver-
genze. I problemi solle-

vati dal documento
hanno radici profonde,
essenzialmente dovute
all’incapacità delle varie
amministrazioni citta-
dine di programmare e
razionalizzare le linee
guida dello sviluppo del
centro storico di Velletri
sia dal punto di vista
della mobilità, della ges-
tione dei trasporti e del
commercio. Un quadro
economico-sociale in
profonda trasfor-
mazione che non trova
precedenti nella
evoluzione del tessuto
urbano della Città di
Velletri e che proprio per
questo non può trovare
risposte adeguate se si
guarda a precedenti
esperienze. Occorrono,
quindi nuove idee e
un’adeguata disponibil-
ità a percorrere nuove
strade”. Come si evince
dalla parole degli ambi-
entalisti, i problemi che i
commercianti e le varie

a s s o c i a z i on i
chiedono di
risolvere all’am-
ministrazione
non sono legati
solamente alla
situazione eco-
nomica, ma più
in generale alle
condizioni del
centro storico
sia alivello
sociale che di
inquinamento.
“Per questo rite-
niamo che
sarebbe stato
molto riduttivo
e fuorviante, -
continua il cir-
colo La Spinosa
- se le rivendi-
cazioni degli
operatori com-
merciali del-

l’area del centro storico,
indirizzate a risolvere
questi articolati e strut-
turali problemi, si fos-
sero rivolte in maniera
quasi esclusiva contro la
chiusura al traffico del
centro storico. Così non è
stato! Il documento
anche da essi elaborato e
sottoscritto da
Legambiente, coglie la
centralità degli interessi
generali della città e dei
suoi cittadini, soprattut-
to per innalzare le pes-
sime condizioni di vivi-
bilità e qualità della vita
che caratterizzano
Velletri. Da parte nostra
abbiamo sostenuto da
tempo, con molte prese di
posizioni ed iniziative,
l’esigenza di rivedere in
maniera forte e significa-
tiva tutto l’attuale
impianto di mobilità che
strozza Velletri ed in par-
ticolare il centro storico
cittadino anche nella
prospettiva di un nuovo

piano di monitoraggio
della qualità dell’aria e
della pedonalizzazione
delle aree più centrali. E’
chiaro a tutti che si
devono necessariamente
abbassare i flussi di traf-
fico veicolare, perché gli
attuali spazi stradali non
possono aumentare per
virtù magiche ed incre-
mentare drasticamente
l’impiego del servizio dei
trasporti pubblici. Lo
impongono, non tanto, le
passioni per le novità,
bensì, l’esigenza ormai
non più rinviabile, di
difendere la salute dei
cittadini, tutti, compresa
quella dei commercianti.
Oggi, finalmente dopo
anni di incertezze ed
immobilismo, su questi
temi si registra una
inedita convergenza di
soggetti diversi, ma che
sono in grado di
relazionarsi e proporre
soluzioni. Un percorso

certamente difficile, ma
indispensabile per affer-
mare la nostra ragione
di una città a misura di
uomo. Questo percorso
ha segnato un primo
risultato con la proposta,
non di una riduzione, ma
di una diversa artico-
lazione dell’attuale
monte-ore settimanale
(30 h) della ZTL e il par-
allelo avvio di un percor-
so per l’istituzione di un
servizio navetta che col-
leghi i parcheggi oggi
disponibili (e non quelli
che verranno) al centro
storico e determini conc-
retamente una reale
riduzione dei flussi veico-
lari”.
Legambiente va poi nello
specifico, dando la pro-
pria ricetta per la
risoluzione di alcuni dei
problemi citati: “In atte-
sa dei futuri parcheggi
servono da parte
dell’Amministrazione

comunale interventi
immediati e poco
onerosi. Tra questi; il
Piano della Mobilità
Urbana; la migliore uti-
lizzazione, in termini di
presenza ed interventi
dei Vigili Urbani; l’ab-
battimento delle soste in
doppia fila lungo gli assi
viari principali; la
razionalizzazione delle
aree di sosta; la sicurez-
za pedonale; la sicurezza
stradale urbana. Su
questi temi il documento
lanciato dalle associ-
azioni rappresenta una
base di partenza che
serve a chi è preposto al
governo della città. In
mancanza di questi
interventi, - conclude la
nota de La Spinosa - la
chiusura del centro stori-
co, il necessario amplia-
mento della ZTL rischi-
ano di diventare isole in
un deserto”.

F. C.
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Secondo Legambiente bisogna percorrere
nuove strade per gestire il centro storico

“I soggetti affetti da
talassemia hanno
bisogno di una trasfu-
sione ogni venti
giorni”, con questa
dura presa di coscienza
i ragazzi dell'Avis
Giovani di Velletri stan-
no portando avanti
l'ennesima iniziativa a
favore dei talassemici
della Provincia di
Roma.
Il prossimo appunta-

mento è per domani
nella sede Avis di viale
Bruno Buozzi n. 2, per
informazioni sugli
orari e sulle modalità
delle donazioni si pos-
sono chiamare i numeri
06.9637005 e
328.1527392, oppure
via mail all'indirizzo
av i sg iovan i@av i sve l -
letri.it e, infine, andan-
do sul sito internet
www.avisvelletri.it.

VELLETRI.Continua l’impegno dei donatori di sangue
Domani altra raccolta straordinaria
dell’Avis Giovani per i talassemici
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La questione Ponte Bianco
potrebbe avere presto una
fine. Nel 1984 il comune di
Velletri prese accordi con la
ditta costruttrice Pennacchi
che sui 10 mila metri quadrati
della proprietà avrebbe dovuto
costruire degli edifici ad uso
abitativo e in cambio avrebbe
ceduto con un atto d’obbligo
una parte del terreno dove il
Comune avrebbe costruito un
parcheggio. Dopo anni ci si
accorge che dei 10 mila metri
ne sono rimasti solo 8 mila
perchè è stata costruita una
ulteriore palazzina a quanto
pare abusiva. Ancora in attesa
di un atto che cede ufficial-
mente il terreno all’amminis-
trazione comunale soprag-
giungono gravi problemi strut-
turali agli edifici ed al terreno.
Il Comune a questo punto
risulta impossibilitato ad
intervenire e inizia l’iter per
portare l’atto d’obbligo davan-
ti ad un notaio. L’assessore
Giancarlo Righini si dichiara
ottimista: “Durante il prossi-

mo Consiglio dovremmo rius-
cire a formalizzare il famoso
atto d’obbligo, inoltre
Giancarlo Evangelisti
promette che entro la fine di
maggio dovrebbe partire la
lottizzazione”.
Per la sicurezza della zona e
dei suoi abitanti comunque
saranno varati degli atti

provvisionali che serviranno
per iniziare i lavori di recupero
del territorio. “Ci scusiamo
per quello che è accaduto -
prosegue Righini - in questi
vent’anni non è stata mai
messa in regola la questione
ma noi non ne sapevamo
niente”.

Eugenia Belvedere

“Abbiamo dato mandato
al nostro consigliere
comunale Franco De
Santis di portare nel-
l’assemblea il problema
dei parcheggi”. Ad
annunciare “la guerra”
che scoppierà nel prossi-
mo Consiglio è il coordi-
natore della Margherita
di Velletri, Carlo
Lungarini. Non è difficile
ripercorrere le tappe del
percorso che, se tutto
andrà come previsto,
approderà in consiglio
forse a metà mese, por-
tando sul tavolo del sin-
daco l’interrogazione
della Margherita sul
problema dei parcheggi
di Velletri. Un problema
antico ma che è scoppiato
come una bomba ad
orologeria dopo la mani-
festazione dei commer-
cianti di tre settimane fa.
“E’ un problema di rile-
vanza incredibile - ci dice
Carlo Lungarini - noi
abbiamo organizzato
una riunione in cui abbi-
amo  deciso di portare
all’attenzione del con-
siglio questa problemati-
ca”. Ovviamente
Lungarini si riferisce alle
zone “calde” vicino al
centro storico della città
destinate, secondo il Prg
ormai di prossima

approvazione, ad ospitare
“attività commerciali e
direzionali”, precedente-
mente pensate per
accogliere invece
parcheggi in grado di
servire proprio il centro,
per la felicità dei com-
mercianti e delle associ-
azioni ambientaliste che
spingono per la chiusura
del Corso.
“Si parla sempre di nodo
di scambio - ci dice anco-
ra Lungarini - 250 posti
qui, 300 lì. Ma noi ci
basiamo su fatti concreti
e vogliamo parlare di
quei parcheggi spariti
dalle prospettive del
PRG”. Un tema caldo,
caldissimo. Tanto caldo
da aver scatenato anche
una reazione piuttosto
“focosa” del consigliere
diellino De Santis quando
nell’utlimo Consiglio
comunale il punto all’or-
dine del giorno è saltato,
dato che tutti erano
impegnati a parlare delle
“coltellate” tra Udc e
Bruno Cesaroni. La
Margherita ha sfruttato
comunque il tempo per
tessere rapporti stretti
anche con i commer-
cianti, eventualmente per
disegnare una strategia
d’intervento comune e
condivisa. Questo è quan-
to appreso da “Cinque
Giorni” proprio a pochi
giorni dal Consiglio
comunale totalmente
dedicato ai problemi
interni alla maggioranza.
Rimane comunque diffi-
cile che il PRG, ormai ad
un passo dall’ap-
provazione definitiva,
possa essere rivisitato,
destinando quelle aree ai
tanto attesi quanto invisi-
bili parcheggi. Si vedrà.
Sarà interessante, a
questo punto, capire
come risponderà l’am-
ministrazione all’inter-
rogazione della Marghe-
rita. Non resta che atten-
dere, e sperare.
Emanuele Cascapera

Oggi arriva la festa del
Carciofo alla matticel-
la, ma serve parlare
anche di quello che
“non” arriva, ovvero
l’acqua.
Da tre giorni, a piazza
Mazzini e vicoli adia-
centi, qualcuno sembra
aver “chiuso” i rubinet-
ti. Tutti a secco per
buona parte della gior-
nata. Un problema non
da poco: molte delle
attività commerciali
della zona, soprattutto
quelle legate al settore
della ristorazione e dei
bar, si devono barca-
menare per tirare
avanti.
Ci siamo fatti un giret-
to per il centro: niente
acqua al Bar La
Fontana, niente anche
nei locali vicini, che
con l’acqua corrente di
fatto ci lavorano anche
per questioni di igiene.
All’ufficio idrico sono
arrivate molte seg-
nalazioni, tante da
costringere l’ufficio
operativo ad attivarsi
subito, soprattutto in
vista dell’afflusso di
persone che oggi si
riverseranno nelle
strade per la festa del

Carciofo, che inter-
esserà piazza Mazzini e
Porta Napoletana.
L’acqua, a Velletri, è un
problema non  da poco.
Una commerciante
della zona, dopo la seg-
nalazione per la man-
canza d’acqua nei suoi
locali, si è sentita
rispondere “che vuole,
l’acqua è questa”.
Appunto: quando
finisce, finisce. Ma
ricordiamo che circa un
mese fa, proprio sul
nostro giornale, venne

pubblicato un articolo
che riportava una foto
piuttosto chiara: una
nota osteria del centro
chiusa per mancanza
d’acqua.
“Adesso chi gli pagherà
i danni per il mancato
guadagno”, ci ha detto
qualche commerciante.
E la paura è proprio
questa, ovvero dover
chiudere i battenti per
colpa dell’acqua che
non arriva, magari por-
prio nel giorno in cui i
guadagni sarebbero

assicurati.
Abbiamo appreso
comunque che l’ufficio
idrico sta portando a
completamento le
operazioni necessarie
per poter ripristinare al
più presto il flusso
regolare del servizio
idrico. Già da questa
mattina, stando a
quanto abbiamo
saputo, tutto dovrebbe
tornare regolare.
Almeno fino alla
prossima volta.

E. C.

Manca l’acqua in piazza Mazzini,
disagi soprattutto per i commercianti

VELLETRI. Proprio nel fine settimana dedicato alla festa del Carciofo

VELLETRI.Dalla Margherita

Lungarini:
“Porteremo
i parcheggi
in Consiglio”

Buona notizia per i residenti del Ponte Bianco a rischio crollo per errori vecchi di venti anni

Righini: “Nel prossimo Consiglio 
formalizzeremo l’atto di proprietà”

VELLETRI

La diocesi di Velletri-Segni ha
voluto festeggiare l’elezione a
Pontefice del proprio cardi-
nale titolare, Joseph Rat-
zinger, col nome di Benedetto
XVI tramite una stele com-
memorativa affissa nella cat-
tedrale di San Clemente. Sul
marmo, a firma del vescovo
Andrea Maria Erba, è riporta-
ta la notizia dell’elezione del
Papa avvenuta il 19 aprile
scorso, lo stemma del nuovo

Pontefice e il giorno in cui la
stele stessa è stata posizionata
e benedetta, ovvero domenica
1 maggio, in concomitanza
con la festa della patrona della
diocesi Maria Santissima
delle Grazie. Un gesto simbol-
ico del legame che continua ad
unire la curia veliterna con
Papa Benedetto XVI, nella
speranza di ricevere presto
una visita pastorale del suc-
cessore di Pietro.

VELLETRI-SEGNI. Inaugurata domenica
Stele in cattedrale per ricordare 
l’elezione di Papa Ratzinger
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Due giorni dedicati alla “Regina dei Fiori” con mostre, rappresentazioni teatrali e corse ciclisticheLANUVIO

Rosa Rosae, nel suggestivo borgo antico
prende il via la manifestazione floreale  

Ci siamo. Stamattina si
aprirà il sipario sulla
due giorni lanuvina
dedicata alla rosa.
L’attesissima manife-
stazione floreale “Rosa,
Rosae”, inserita nel
percorso turistico cul-
turale “Castelli in
Fiore”, interesserà gran
parte del tessuto urba-
no di Lanuvio. Nel sug-
gestivo scenario del
Borgo Antico i più pre-
stigiosi produttori
nazionali di rose si
daranno appuntamento
per esporre più di cento
varietà dell’affascinan-
te bocciolo. Rose anti-
che e moderne, a cespu-
glio e ad alberello, in
tutte le gamme di colo-
re e con le inebrianti
fragranza della fioritu-
ra. Ce ne sarà per tutti i
gusti, sia per gli amanti
e i cultori della “Regina
dei Fiori” sia per i sem-
plici curiosi che vorran-
no far conoscenza delle
tantissime varietà della
specie. Se il perno cen-
trale della manifesta-
zione sarà il fiore per
eccellenza, tante altre
le iniziative collaterali
che andranno ad inte-
ressare la cittadina
lanuvina per tutti e due
i giorni interessati.
L’avvio della festa verrà
dato in stamani, attor-
no alle 9, quando le
autorità civili e religio-
se si ritroveranno per
inaugurare l’apertura
dei vari stands. I visita-
tori si troveranno di
fronte una cittadina
trasformata in un rose-
to e potranno far cono-
scenza di tutte le
varietà dell’apprezzato
fiore. Durante la mani-
festazione sarà possibi-
le percorrere l’intero
itinerario archeologico,
che darà la possibilità
di scoprire i resti dei
monumenti antichi, le
cinta di mura merlate
medievali e le torri
cilindriche cittadine.
Un allestimento florea-
le di particolare fascino
verrà presentato nel
vecchio Cantinone,
struttura annessa al
Palazzo Colonna. Un
percorso profumato
all’interno del quale
sarà possibile ammira-
re anche numerose
lavorazioni artigianali,
oltre ad assaggiare i
locali prodotti tipici dal
sapore antico e genui-

no. Alle 14 di oggi
pomeriggio verrà dato
il via alla consueta
corsa ciclistica, cui farà
seguito la premiazione.
Poco dopo in piazza
Valentino si procederà
all’inaugurazione della
2^ Mostra “Artisti in
Piazza”, che vedrà in
prima fila il critico d’ar-
te Giuseppe
Giannantonio. Alle 17
avrà partirà la prima
parte del corso di pittu-
ra su ceramica, che pro-
seguirà il giorno suc-
cessivo alla stessa ora.
Per gli amanti dello
spettacolo l’appunta-
mento è prima al
Centro Anziani, dalle
19.30, per la rappresen-
tazione teatrale “Eros e
Priamo”, e poi, dalle
21.30, in piazza Vittima
di Brescia, dove il grup-
po “Altatensione” allie-
terà i presenti con le

cover dei Nomadi.
Programma intenso
anche nella giornata di

domani, domenica 8
maggio. L’apertura dei
vari stand è fissata

ancora per le ore 9. Alla
stessa ora ci si potrà
i s c r i v e r e
all’Autoraduno Fiat
500: tante le automobi-
li previste, per quello
che già si preannuncia
come un vero e proprio
tuffo nel passato delle
quattro ruote. Le picco-
le vetture della casa
torinese sfileranno per
le vie cittadine a partire
dalle  ore 11.  Presso l’ex
Museo di via Roma, alle
ore 10, verrà invece
inaugurata la Mostra
“Artisti Lanuvini”, che
da resterà poi aperta
per tutto il mese di
maggio, mese tradizio-
nalmente deputato ai
festeggiamenti della
Madonna delle Grazie.
Per gli amanti della
natura, e si prevede ne
accorreranno tanti,
specie dalla Capitale,
avrà il via alle 10.30 la

visita guidata presso il
bosco delle Tre
Cappelle. Nel pomerig-
gio del non mancheran-
no le degustazioni del
pregiato Colli Lanuvini,
un vino molto apprez-
zato a Lanuvio e non
solo. Non è finita, per-
ché nel pomeriggio la
c o p p i a
“ S a n d r o & M a r c o ”
accompagnerà col
ritmo delle sette note la
visita dei presenti, sino
alla chiusura degli
stands prevista per le
21. Le condizioni
meteorologiche si
preannunciano buone.
I fiori saranno di pri-
missima qualità. C’è
tutto, quindi, perché
siano davvero due gior-
ni all’insegna della cul-
tura e delle tradizioni.

Daniel Lestini

ARICCIA. Palazzo Chigi, proseguono gli appuntamenti dedicati alla musica

Accademia degli Sfaccendati, esibizione 
di Massimo Felici in omaggio ad Andres Segovia

Con un omaggio ad Andrés
Segovia del chitarrista
Massimo Felici i concerti
dell’Accademia degli
Sfaccendati proseguono
Domenica 8 maggio alle
19,00 nella Sala Maestra di
Palazzo  Chigi.
Organizzati con il sostegno
economico, il patrocinio e
la collaborazione, del
Comune di Ariccia, nella
veste del Sindaco,
Vittorioso Frappelli e del
Vice Sindaco e Assessore
alla Cultura, Carlo Fortini,
del Ministero per i Beni e
le Attività Culturali,
dell’Assessorato alla
Cultura della Regione
Lazio, della Provincia di
Roma, le rassegne musica-
li dell’Accademia degli
Sfaccendati ancora una
volta propongono un
appuntamento da non per-
dere dall’alto valore arti-
stico e culturale. 
Sotto la direzione artistica
di Giovanna Manci e
Giacomo Fasola, e con la
collaborazione ed il coor-
dinamento di Marie Paule
Starquit, questa volta ad
esibirsi è Massimo Felici,

considerato uno dei
migliori chitarristi euro-
pei.
Allievo di Agostino Valente
e Stefano Grondona ha
vinto numerosi concorsi
internazionali. Si è esibito
sia come solista che in for-
mazioni da camera in tutta
Europa, negli Stati Uniti,
in America Latina ed in
Estremo Oriente. Ha inci-
so in CD, in prima mondia-
le, alcune composizioni di
Mario Castelnuovo
Tedesco oltre all’integrale
dei suoi concerti per chi-
tarra e orchestra.
“Ritratto di Andrés
Segovia” è intitolato il pro-
gramma che eseguirà nella
serata di domenica.
Partendo da composizioni
dedicate al grande chitar-
rista spagnolo (Milhaud,
Roussel, Castelnuovo
Tedesco ed anche un brano
dello stesso Segovia) quel-
lo che Felici presenterà è
un percorso nella musica
europea per chitarra tra
Ottocento e Novecento.
L’Accademia degli
Sfaccendati fu fondata a
Roma nel 1672 dal

Cardinale Flavio Chigi, per
conto della famiglia e nel
Palazzo di Ariccia realizzò
la messa in scena di due
opere di compositori
romani: Bernardo
Pasquini e Pier Simone
Agostini. Grazie all’inizia-
tiva di un gruppo di lette-
rati amanti di ogni forma
d’arte, l’Accademia fece
della cittadina un vero e
proprio polo culturale del-
l’epoca.
Oggi l’Accademia è tornata
a vivere grazie alla Coop
Art – Cestem, Centro

Sperimentale per il Teatro
musicale e la Musica. Il
suo obiettivo è promuove-
re la diffusione della musi-
ca attraverso progetti che
favoriscano l’incontro tra
professionisti di grande
esperienza e talenti emer-
genti. Una formula che sta
riscuotendo il più vivo gra-
dimento del pubblico, atte-
stato dall’affluenza degli
ascoltatori e che richiama
l’interesse degli addetti ai
lavori.
INFO : Coop Art – Cestem -
tel. 06.9398003 



Il progetto è stato organizzato di concerto tra Comune, Provincia, centro anziani e Albafor
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Nell’era moderna chi
non riesci ad utilizzare i
macchinari moderni
rischia di   rimanere
fuori dalla società. In
quest’ottica il comune
di Albano, insieme a
diversi enti, ha organiz-
zato delle iniziative
rivolte soprattutto alle
persone che hanno
superato una certa età.
Avevamo parlato dell’i-
niziativa “Il futuro ha
un cuore antico – terza
età in rete: superare gli
ostacoli della tecnolo-
gia” al momento del
suo avvio, ora alla vigi-
lia della consegna degli
attestati di frequenza,
che saranno consegnati
oggi alle  10,00 presso
la sede dell’Albafor,
possiamo parlare di
successo. 
Il progetto, organizzato
di concerto tra diversi
Enti, tra i quali
l ’ Amm in i s t r a z i o n e
Comunale di Albano,  il
centro anziani di
Albano, la Provincia di
Roma e l’Agenzia
Formativa Albafor, si
rivolgeva a persone
appartenenti alla cosid-
detta terza età ed aveva
come obiettivo princi-
pale l’introduzione
degli anziani nel
mondo dell’informati-
ca, attraverso la cono-
scenza del computer e
delle sue principali fun-
zioni. 
L’idea si è rivelata vin-
cente ed il corso ha
avuto un ottimo indice
di gradimento, anche

da parte degli studenti
dell’Albafor che vi sono
stati coinvolti con il
ruolo di tutor e che
hanno trasferito le loro
conoscenze agli iscritti
al corso di computer
per la terza età. 
L’appuntamento di
domani è molto sentito
e costituisce senza dub-
bio motivo di grande
soddisfazione per tutte
quelle persone che si
sono così potute adden-
trare in un settore
prima sconosciuto. 

ALBANO

Terza età: corsi per superare
gli ostacoli della tecnologia

CASTEL GANDOLFO.Nessun altro veicolo coinvolto, le cause dell’incidente ancora da chiarire

Perde il controllo della moto,
muore dopo il ricovero in ospedale

Tragico incidente
giovedì sera sulla
strada statale 216
Maremmana 3^.
Non c’è stato nulla
da fare all’arrivo
in ospedale per
C.P., residente a
Grottaferrata di
anni 35, che si tro-
vava a bordo della
sua moto, una

Kawasaki 1.2 . 
Il ragazzo stava
percorrendo la
M a r e m m a n a ,
meglio conosciuta
come viale Bruno
Buozzi in direzio-
ne Marino, quan-
do, per cause pur-
troppo ancora sco-
nosciute, ha perso
il controllo del

mezzo schiantan-
dosi a terra. 
Ad intervenire sul
posto  sono state le
squadre della
Polizia Stradale di
Albano, che hanno
effettuato i rileva-
menti e l’unità del
118 che ha traspor-
tato C.P. al Pronto
S o c c o r s o

dell’Ospedale di
Marino. 
La dinamica  del
fatto  è ancora da
accertare poiché
nell’incidente non
sono stati coinvol-
ti altri mezzi oltre
la moto del ragaz-
zo.

Claudia Longobardi 

Le Amministrazioni
Comunali di Lanuvio e di
Centuripe hanno dato
vita ad un Comitato sci-
entifico del Gemellaggio
che avrà il compito di
realizzare, gestire e coor-
dinare tutte le attività di
promozione e valoriz-
zazione dei propri patri-
moni storici e culturali in
occasione delle cele-
brazioni , degli incontri e
scambi tra le due
Comunità. Il Comitato
scientifico , costituito con
deliberazione della
Giunta Comunale è com-
posto, oltre che dai
Sindaci di Lanuvio e

Centuripe, Rossano De
Santis e Giuseppe Arena,
dalla Dr. Bruna
A m e n d o l e a ,
Responsabile dell'Ufficio
Musei della Provincia di
Roma, dal Dr. Luca
Attenni, Direttore del
Museo Civico lanuvino,
dal Dr. Giacomo Biondi,
Archeologo membro del
C.N.R., dalla Dr. Carmela
Bonanno, Direttore della
Sezione Beni
Archeologici della
Provincia di Enna, Dal
Dr. Paolo Garofalo, stu-
dioso dell'area Latium
Vetus, dalla Dr.
Giuseppina Ghini,

Ispettore archeologo
della Soprintendenza
archeologica per il Lazio,
dal Dr. Rosario Patanè,
Direttore del Museo
Civico di Centuripe, dal
Dr. Fausto Zevi,
Ordinario di Archeologia
e Storia dell'Arte preso
l'Università di Roma "La
Sapienza e dal Dr.
Salvatore Scuto,
Soprintendente per i Beni
Culturali della Provincia
di Enna. Le origini del
gemellaggio tra i Comuni
di Lanuvio e di Centuripe
risalgono a più di 2200
anni or sono. Nel 1963,
infatti, fu rinvenuta occa-

sionalmente, proprio a
Centuripe, una lastra in
materiale calcareo con
iscrizioni in dorico in cui
si narrava di un viaggio
compiuto da una del-
egazione della cittadina
verso Roma e Lanuvio,
con lo scopo di rinnovare
i legami di fratellanza con
queste popolazioni.  Nel
1974 a Centuripenel 1975
a Lanuvio, furono nuova-
mente sanciti i legami di
amicizia e fratellanza tra i
due popoli attraverso il
rinnovo del Gemellaggio
che, nel panorama mod-
erno, per la sue radici
storiche, risulterebbe
essere tra i più antichi. 
Numerose, fino ad oggi,
sono state le iniziative che
hanno avuto lo scopo di
esaltare il valore culturale
del legame antico fra le
due comunità e di pro-
muoverne le occasioni di
scambio, come la pubbli-

cazione di saggi, l'allesti-
mento di mostre fotogra-
fiche e la realizzazione di
convegni. 
Entrambe le
A mm i n i s t r a z i o n i
Comunali desiderano
proseguire la strada
intrapresa di promozione
e valorizzazione dei pro-
pri patrimoni storici e
culturali, attraverso la
realizzazione di iniziative
di elevato livello scientifi-
co che permetteranno
alle due cittadine, di com-
piere ulteriori passi in
avanti in termini di qual-
ità, nel settore della cul-
tura e del turismo.  Il
Comitato scientifico del
Gemellaggio, oltre ai pro-
pri compiti tecnici,
favorirà il reperimento
delle risorse finanziare
necessarie per la realiz-
zazione delle attività, in
ambito Regionale e
Provinciale

LANUVIO.Gemellaggio per promuovere la storia

Lanuvio e Centuripe 
unite dalla cultura

Coinvolti studenti
dell’Albafor   

con il ruolo di tutor:   
trasferiscono 

le loro conoscenze 
agli iscritti al corso 

di computer 
per la terza età



Amministrazione offresi per
gestione condomini e supercon-
domini, professionalità, compe-
tenza ed assistenza legale in
tutte le situazioni. Zona
Colleferro. Tel. 335.7314328
_________________________
Ragazza italiana cerca lavoro
pulizie, assistenza anziani
notturno, diurno nelle cliniche
private. Tel. 339.7085869.
_________________________
Donna cerca lavoro in
asili nido, baby sitter, portie-
rato, pulizie negozi e condo-
mini, cameriera di sala per
mense, alberghi, istituti reli-
giosi, zone Colleferro,
Anagni, Piglio, Serrone,
Fiuggi. Tel. 349.4924327.
_________________________
Gruppo musicale anni 60/70
e liscio, scopo pubblicitario,
offre serate e pomeriggi musi-
cali e danzanti, pòer matrimo-
ni, ricorrenze ed altro, solo
rimborso spese. Tel.
333.9201073.
_________________________
Pensioni esperto (Stato, Enti
locali, INPS) offresi per con-
sulenze anche c/o studi com-
merciali. Tel. 340.1569280
_________________________
Ragazzo 34 anni cerca lavoro
come montatore di mobili, 15
anni di esperienza assoluta
serietà, residente a Velletri.
Tel. 333.2627290.

Ragioniera, esperienza venten-
nale ottima conoscenza PC, pro-
grammi Co.Ge. Word, Excell,
cerca impiego zona Colleferro e
limitrofe. Tel. 06.97304553.
_________________________
Sarta rifinita offresi per riparazio-
ni in negozi o boutique, anche su
abiti da sposa. Tel. 349.4685471
_________________________
Serenata da “Un amore così
grande”, “Mattinata”, “Con te
partirò” a “Lauretta mia”,
“Serenata de papà sotto le stelle”,
con alcuni brani moderni ed altri
di mia composizione, eseguo in
ogni luogo. Luciano. Tel.
328.7225882 - lucianodeange-
lis@yahoo.it
_________________________
Signora straniera 40enne cerca
lavoro con documenti, assistenza
anziani più accompagno disabili.
Tel. 334.1995955. 
_________________________
Signora straniera con p.d.s., refe-
renziata, automunita, seria, cono-
scenza PC, cerca lavoro part/full-
time come impiegata, baby sitter,
assistenza anziani, coll.ne dome-
stica, zona tra Colleferro e
Colonna. Tel. 338.7275656.
_________________________
Tecnico pluriennale esperienza
con partita IVA per collaborazioni
part/full-time a progetto. Tel.
338.8555683
_________________________
Uomo 60enne (munito di patente
B) cerca lavoro come assistenza
agli anziani, disabili uomo/donna
e bambini. Tel. 339.4831145.
_________________________
Muratore 45enne con molta espe-
rienza esegue bene lavori di mura-
tura, intonaci, stuccatura, pavi-
menti, appartamenti, terrazze etc.
Massima serietà. Tel.
329.4011061

Agenzia telefonia 3 ricerca 4
agenti di vendita auto/motomuni-
ti per la zona Valle del Sacco. Per
un colloquio Tel. 06.97602135.
_________________________
Parrucchiere “Graziano”
cerca personale qualificato.
Massima serietà. Colleferro
via Fontana dell’Oste n. 28.
Tel. 06.9781817.
_________________________
Bar La Baita di Velletri ricerca
un barman + 1 ragazza bella pre-
senza servizio ai tavoli,  ambedue
per turno serale. Ottima retribuzio-
ne. Fabrizio. Tel. 333.3306158.

BMW M3 SMG2 12/2002, grigio
metallizzata, full optional, perfetta.
Manutenzione pagata, Global Bmw
fino a 100.000 km. Fatturabile Û
44.000,00. Tel. 338.9424179. 

Franchising - Agenzia
Matrimoniale Mira - Sei una
persona dinamica, intraprendent
e, comunicativa, con spiccata
disponibilità verso gli altri, studi
o marcati interessi inerenti ramo
psicologico che desidera inizia-
re un’attività per conto proprio.
Disponibilità per tutta Italia. Per
informazioni: www.matrimo-
nialemira.it. Tel. 0773.518629 -
339.6137198.

Docente di chimica imparti-
sce lezioni - preparazione
esami universitari - onorario
contenutissimo. Tel.
347.1432143 - 06.9495279.
_________________________
Dottore specializzato, saggista e
scrittore offre consulenza per ste-
sura tesine e tesi di laurea, organiz-
zazione materiale, ricerca metodo-
logica, bibliografia. Info: Alberto
347.6506249.
_________________________
Istruttore computer impartisce
lezioni di informatica, windows,
office, internet, posta elettronica,
siti web, alfabetizzazione informa-
tica, preparazione Esami ECDL.
Tel. 328.9779196.
_________________________
Lezioni di Matematica scuole
Medie zona S. Maria delle Mole.
Ciampino. Tel. 06.9309006 -
339.8412662.
_________________________
Madrelingua inglese offre ripeti-
zioni, converazione e traduzioni
zona Palestrina, Colleferro,
Valmontone. Tel. 338.4022776. 
_________________________
Ragioniere esperienza plurien-
nale ottime referenze impartisce
anche a domicilio zona Cave,
Valmontone, Palestrina, accurate
lezioni Algebra, Economia azien-
dale. Tel. 349.7377468.

Bed & Breakfast, letti singoli e
matrimoniali, appartamento,
doppi servizi, Garbatella di fronte
Metro B. Tel. 339.2609357

Cerco appartamento in affitto
anche monolocale a Colleferro,
ammobiliato. Tel. 339.2464576.
________________________
Ragazza italiana con figlio cerca
monolocale a Velletri arredato o
parzialmente arredato. Max
serietà. Tel. 339.7591975.

Marino (centro) indipendente
due livelli luminoso salone,
grande cucina, due camere,
due bagni, terrazzo Û
225.000,00. Rif. 16. Tel.
06.9323212
__________________________
Frattocchie (Nettunense)
attico luminoso con ascensore
salone doppio, due camere,
servizi, studio box auto, otti-
mo stato Û 280.000,00. Rif.
19. Tel. 06.9323212
__________________________
Frascati Ad.ze Cecconi, sog-
giorno cucina, due camere,
bagno, balcone abitabile box
auto. Rif. 1/6. Tel.
06.9417217.
__________________________
Genzano (ad.te banca
Toniolo) appartamento in pic-
colo palazzetto salone cucina
2 camere 2 bagni giardino di
circa 100 mq box di circa 31
mq buono stato Û 225.000,00.
Tel. 06.96149087.
__________________________
Lariano (zona nuova) resi-
denziali appartamenti in
costruzione varie tipologie
salone cucina 2/4 camere 1 /2
bagni balconi con mansarde o
giardini cantine sala hobby
box e posti auto ottime rifini-
ture a partire da Û 117.500,00.
Tel. 06.96149087.
__________________________
Montecompatri Laghetto atti-
co a superattico recente
costruzione ampio terrazzo
posti due auto in residence.
Rif. 4/2. Tel. 06.9417217.
__________________________
Monteporzio Ad.ze centro in
tri-quadrifamiliare recente
costruzione ottimo stato. Rif.
3/8 e 3/6. Tel. 06.9417217.
__________________________
Monteporzio - Ad.ze p.zza
Borghese in buono stato soggior-
no cucina ampia camera balcone
panoramicissimo. Rif. 3/4. Tel.
06.9417217.
__________________________
Palestrina - Ad.ze La Muracciola
nuove costruzioni in quadrifami-
liare unico livello. Rif. 8/6. Tel.
06.9417217.
________________________
Palestrina (adiacense via
Pedemontana) villa unifamiliare,
unico livello, con dependance,

parco mq. 2.000. Tel. 06.9417217.
Rif. 99
________________________
Pavona (contry golf) esclusivo
panoramico, salone doppio, gran-
de cucina, camera, due camerette,
due bagni, balcone, box auto Û
340.000,00. Rif. 29. Tel.
06.9323212
________________________
Pavona (Miragolf) panorami-
co in villino ingresso salone
doppio camera, cucina,
bagno, giardino, cantina,
posto auto Û 210.000,00 Rif.
30. Tel. 06.9323212
________________________
Pavona (Laghetto) panorami-
co salone due ampie camere,
grande cucina, bagno, due
balconi ottimo stato Û
205.000,00. Rif. 32. Tel.
06.9323212 
________________________
Pavone (centrale) luminoso
ampia metratura. ingresso
salone doppio, 4 camere,
grande cucina, due bagni, due
balconi Û 305.000,00. Rif. 33.
Tel. 06.9323212 
__________________________
Rocca Priora - Ad.ze Posta
ampio salone con a.k. due
camere doppi servizi giardino
box auto nuova costruzione.
Rif. 5/10. Tel. 06.9417217.
__________________________
Rocca Priora Buero porzione
di bifamiliare con giardino
balconi, panoramicissima.
Ottimo stato. Rif. 5/14. Tel.
06.9417217.
__________________________
Rocca Priora Ad.ze
Carabinieri attico con due
ampi terrazzi panoramikci
soggiorno, cucina con camino

due camere, bagno ottimo
stato. Rif. 5/15. Tel.
06.9417217.
__________________________
Santa Maria delle Mole (cen-
trale) salone cucina, camera,
bagno, balcone ottimo stato,
posto auto Û 210.000,00. Rif.
27. Tel. 06.9323212
__________________________
Santa Maria delle Mole (cen-
trale) signorile bilivelli lumi-
noso 140 mq. coperti, due bal-
coni box auto Û 410.000,00.
Rif. 28. Tel. 06.9323212  
__________________________
Santa Maria delle Mole (cen-
tro) luminoso, salone, due
camere, grande cucina, due
bagni, balcone Û 260.000,00.
Rif. 26. Tel. 06.9323212
__________________________
Santa Maria delle Mole
(Fonte S. Pietro) piano terra
con grande giardino ingresso,
salone doppio, due camere,
servizi box per due auto Û
365.000,00. Rif. 25. Tel.
06.9323212
__________________________
Santa Maria delle Mole
(Appia) panoramico luminoso
salone con camino, due came-
re, stanzino con finestra, cuci-
na, bagno, balcone, terrazza-
tissimo, rifiniture di pregio. Û
279.000,00. Rif. 24. Tel.
06.9323212
__________________________
Velletri (corso) cedesi attività
abbigliamento e calzature donna
ben avviata con licenze, stiglia-
ture, merce e marchio, locale di
circa 75 mq completamente
ristrutturato contratto d'affitto
decennale alto fatturato Û
50.000,00. Tel. 06.96149087.
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Velletri (zona residenziale)
porzione di scheletro di villa bifa-
miliare nuova costruzione cemen-
to armato antisismico panorami-
cissimo seminterrato di circa 100
mq piano terra di circa 75 mq più
ampio terrazzo mansarda di circa
40 mq e terreno di circa 1.200 mq
Û 175.000,00 trattabili oppure
completamente rifinita Û
300.000,00 trattabili. Tel.
06.96149087.
__________________________
Velletri (V. S. Anatolia) appartamento in
piccolo palazzetto ingresso salone con
angolo cottura camera cameretta studio
bagno balcone termoautonomo posti
auto condominiali Û 108.000,00.Tel.
06.96149087.
__________________________
Velletri (Via Salvo D'Acquisto)
residenziale appartamento recente
costruzione salone cucinotto cam-
era cameretta 2 bagni 2 balconi
box posto auto ottimo stato ter-
moautonomo Û 200.000,00. Tel.
06.96149087.
__________________________
Velletri (ad.te p.zza Mazzini)
appartamento ampia metratu-
ra ingresso salone con angolo

cottura 2 camere cameretta
bagno balcone terrazzo di
circa 25 mq buono stato ter-
moautonomo Û 200.000,00.
Tel. 06.96149087.
__________________________
Velletri (ad.te Clinica S.
Raffaele) porzione di casa
bifamiliare due livelli 150 mq
coperti terreno di circa 1.200
mq da ristrutturare Û
130.000,00 completamente
ristrutturata Û 200.000,00.
Tel. 06.96149087.
__________________________
Velletri (Colle Ottone Alto)
porzione angolare di villa tri-
familiare nuova costruzione
panoramica salone cucina 3
camere 2 bagni sala hobby
con angolo cottura garage ter-
reno di circa 1.000 mq ter-
moautonomo ottime rifiniture
Û 320.000,00 trattabili.Tel.
06.96149087.
__________________________
Velletri villa unifamiliare
ristrutturata salone cucinot-
to in muratura 2 camere
bagno balcone terrazzo sof-
fitta tinello cantina grotta

terreno coltivato di circa
3.500 mq buono stato e
235.000,00. Tel.
06.96149087.

Vendo cuccioli di Bulldog
inglese garantiti da associazione
allevamenti amatoriali prezzo
interessante. Tel. 340.9445115.

Nel periodo 5/10 maggio 2005
Agenzia Miraorganizza un’altra set-
timana d’incontri con bellissime sig-
nore/signorine iscritte nella nostra
sede della Romana interessate seria
unione. Partecipa anche tu alla Serata
dei Singles 7 maggio 2005. Prenota
subito! Posti limitati. Info:
0773.518629 - 339.6137198. 

Agenzia Matrinoniale Mira -
anche tu stai cercando la persona
giusta? Massima serietà, profes-
sionalità, riservatezza. Agenzie
autorizzate: Sora (Fr); Avezzano
(Aq) - 0863.22559; Sabaudia (Lt)
- 0773. 518629; Romania -
0040.264458094 - www.matri-
monialemira.it. Tel. 339.6137198
- 349.1095575.
________________________
Divorziata 38enne, le serate con
gli amici la riempiono di gioia ma
c’è sempre qualcosa che manca, il
cuore aperto di un uomo, max
50enne, che si prenda cura di lei,
rispettoso dell’unione matrimo-
niale. Tel. 349.6857494.
________________________
Professoressa 60enne, solare,
piena di vita, dolce, intrapren-
dente, conoscerebbe gentiluo-
mo, affettuoso, libero per
seria unione. Tel.
347.2823144.
________________________
Rumena 37enne, seria, amante
della famiglia, incontrerebbe
uomo libero desideroso come lei
di costruire una famiglia per sem-
pre. Tel. 339.6137198.

Vendo kit per motorino scoo-
ter 50 cc pezzi modificati,
motore Polini corsa, albero
Malossi trofeo ‘99, rapporti
Malossi tutto a Û 250,00. Tel.
339.8729859.
________________________
Batterista cerca gruppo
musicale o singoli elementi
per spensierate serate all’inse-
gna della buona musica. Tel.
328.0713911.
________________________
Vendesi Bici da corsa
Daccordi cambio V. mis. 55 8
velocità regalo scarpe n. 43 ad
Û 450,00. Tel. 06.9781800
________________________
Vendo display higslre n° 15
per PC a Û 90,00 più tastiera,
mouse e modem esterno a
56K ad Û 20,00. Tel.
349.7762743.
________________________
Gazebi professionali semi-
nuovi prezzi trattabili 5x5 -
4x4 - 3x4 6x6 + altre misure,
+ maxi gazebo 8x8 - 10x10 -
12x12 con 4 pilastri e copertu-
ra in pvc ignifugo + ombrello-
ni seminuovi da mercato e
giardino + tende da campeg-
gio e accessori. Tel.
333.4274006.
________________________
Vendo infissi in alluminio
completi di vetri come nuovi
(mai installati) prezzo affare!
Tel. 348.5803511
________________________
Vendo finestra nuova doppia
apertura vetri antisfondamen-
to colore marrone antichizza-
to, materiale alluminio cm.
195x50 completa di telaio e
grata in ferro. Prezzo affare.
tel. 06.9780146.
________________________
Vendo, pochissimo utilizzata,
lavastoviglie Bosch Logixx,
12 coperti (lavaggio rapido) Û
220,00. Cucina Indesit 4 fuo-
chi a gas + 1 elettrico. Forno
elettrico e vano per eventuale
bombola Û 100.00. Tel.
339.3498840 - 06.97305736. 
________________________
Vendo plastico ferroviario
(m. 4,5x2,5) di grandi dimen-
sioni rifinito nei minimi detta-
gli. Tel. 06.9702349.
__________________________
Vendo PC Pentium 2, windows
98 con tastiera, mouse, modem
esterno, 56 K a Û 200,00 tratta-
bili. Tel. 349.7762743.

Vendesi piscina laghetto mt.
5x3 completa di pompa,
scaletta, aspiratore per la
pulizia, prodotti per il tratta-
mento dell’acqua ad Û
650,00. Tel. 338.5855547.

Bellissima sensuale ti aspet-
ta in un’atmosfera carica di
erotismo, posso ospitare.
Tel. 334.1031678
__________________________
Esplosiva segretaria comple-
tamente depilata ti offre
momenti esaltanti. Tel.
338.7122341
__________________________
25enne sexy, con bel sedere
disponibile ad ogni situazio-
ne erotica. Tel. 320.7268619
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Basta qualche parola,
qualche osservazione,
qualche semplice conget-
tura per riaprire una
questione che evidente-
mente chiusa non lo è
mai stata, altrimenti non
sarebbe così sensibile alle
chiacchiere, agli articoli
di giornale, alle mille e
mille parole che si
dicono. 
Il caso a cui ci riferiamo è
la “questione bovillense”,
da anni obiettivo fisso
dell’Associazione Sempre
Boville, il cui Presidente
Onorario, Pino
Cardente, non appena
vista naufragare l’espe-
rienza Onorati, è tornato
alla carica cogliendo la
palla al balzo per ripro-
porre un’autonomia
ancora ben vista da
moltissimi cittadini,
ancora desiderata da chi
la visse allora, ancora
meta di chi un decennio
fa ne fu protagonista. 
Pino Cardente è il primo
proponente in Consiglio
regionale della proposta
di Legge popolare per l’
istituzione del Comune
autonomo di Boville. 
Tale impegno è iniziato
nel 1990 con la raccolta
firme che in realtà ebbe
origine da un lavoro di
maturazione nelle diverse
realtà politiche e sociali
dell’intera comunità di
Boville. 
Oggi Cardente vuole pre-
cisare alcuni concetti, da
noi espressi negli articoli
di questi giorni. 
In un articolo appar-
so giovedì scorso ci si
riferiva a bovillense
come parola senza
senso perché riferita
ad un territorio che
non esiste, sappiamo
che lei non è d’accor-
do...
“È l’assunto ad essere
sbagliato e porta a con-
clusioni sbagliate. Il ter-
ritorio di Boville c’è ed è
quello che comprende le
ex-frazioni di Marino (S.
Maria delle Mole,
Frattocchie, Castelluccia,
Cava dei Selci, Fontana

Sala): proprio la sua
esistenza come entità ter-
ritoriale ed urbanistica
distinta e distante da
Marino centro, con sue
caratteristiche urbanis-
tiche, territoriali, ambi-
entali, archeologiche
(basti pensare all’Appia
Antica e all’antica
Bovillae) è il presupposto
per l’autonomia comu-
nale che il Consiglio
regionale del Lazio ha
già riconosciuto nel
1993”.
E perché, nonostante
sia opinione diffusa il

desiderio di costituire
Boville, ad oggi anco-
ra sembra non
smuoversi nulla?
“Occorre ricordare che,
come si insegna nel
Diritto Pubblico, per cos-
tituire un ente territori-
ale occorre l’esistenza di
tre elementi: popolo, ter-
ritorio, potestà d’impe-
rio. I primi due già ci
sono (circa 25 mila sono
oggi gli abitanti) il terzo
viene conferito dalla
Legge Costitutiva, come
avvenne nel 1993. Va
detto che le origini
storiche, culturali e
sociali di Boville non
sono marinesi: nel 1994
solo il 2% dei residenti a
Boville era di origine
marinese (erano di più
gli extracomunitari).”
Questa legge però non
è mai arrivata.
Eppure è chiara la
volontà di tutti di isti-
tuire Boville. Perché
si è giunto a questo

blocco?
“Per la ricostituzione del
Comune Autonomo
occorre una Legge del
Consiglio regionale, la
nostra Legge del 1996
non è mai stata riesami-
nata: da lì si deve ripar-
tire per la necessaria e
rapida risoluzione delle
risposte dovute e per il
ripristino di legalità e
democrazia.”
Si era coniato in ques-
ta sede il termine
me n e f r e g h i s m o
ammin i s t ra t i vo ,
riferendosi all’at-
teggiamento delle
istruzioni per l’an-
nosa questione
Boville. Lei è d’accor-
do?
“Pur se all’apparenza
potrebbe emergere a ben
analizzare nel profondo
le vicende della politica
amministrativa fanno
emergere che anche i cit-
tadini scelgono per
‘interesse’. E se questo

‘interesse’ non può essere
‘nobile’, ‘generale’, ‘collet-
tivo’ né rispettoso della
propria Comunità, i cit-
tadini nelle elezioni
comunali di Marino degli
ultimi anni hano seguito
sostanzialmente due
filoni: vendere il proprio
voto al miglior propo-
nente (a chi faceva la
miglior promessa),
votare il meno peggio
(magari per appartenen-
za di partito o schiera-
mento) in attesa di tempi
migliori. Questo hanno
fatto molti bovillensi. Ma
questo non potrà più
avvenire: alle prossime
elezioni dobbiamo poter
votare finalmente per il
sindaco e il Consiglio
comunale di Boville! Se
per sciagura così ancora
non fosse è evidente che
dovrà essere riaffrontata
la presa in giro chiara-
mente incostituzionale,
di farci votare per un sin-
daco e un Consiglio di un

altro Comune. I bovillen-
si non voteranno più per
un consiglio ed un
Comune non loro!”.
Pino Cardente è chiaro
come sempre, nitido sulla
strada da percorrere
verso l’autonomia e vor-
remmo concludere con
delle parole già citate da
lui, che d’improvviso
divengono d’attualità dis-
armante per chi da più di
un decennio è all’inter-
sezione di queste discus-
sioni, e desidera l’autono-
mia: tempi migliori, molti
aspettano tempi migliori. 
Ma il tempo migliore non
arriva da sé come un tram
alla fermata, occorre
costruirlo ed è forse ques-
ta partecipazione popo-
lare concreta, che va al di
là della firma che è man-
cata in certi momenti e
che, se si vogliono
davvero tempi migliori,
non deve mancare più.

Roberto Pallocca

MARINO. Parla il leader scissionista: non ha senso scegliere il sindaco di un Comune non nostro

Pino Cardente, l’ultimo dei bovillensi:
“Autonomia ora o non voteremo più”

Ma negli ultimi dieci anni la maggioranza
degli eletti alla guida di Marino proveniva
proprio dall’ala “secessionista”delle frazioni...
Andando forse un po’ contro corrente, o forse
no, chissà, su “Cinque Giorni” abbiamo riaperto
seriamente e con uno spazio rilevante la cosid-
detta “questione bovillense”.  In tal senso già
sentiamo e siamo pronti a discutere sulle
critiche che arrivano da più parti. 
Qualche lettore ci ha opposto l’anacronismo
della vicenda che è ormai socialmente superata.
Altri si sono lamentati per l’iperesposizione
mediatica di un uomo, Pino Cardente, sicura-
mente simpatico e onesto ma che, tuttavia,
politicamente - a giudizio di molti -  ha concluso
i propri argomenti nel giorno della morte del
Comune di Boville dopo il referendum del 1994.
Tant’è. Abbiamo riflettutto con calma e senso
critico su tutti questi appunti e, per non
sbagliare, siamo andati a chiedere direttamente
a quelli che dovrebbero essere i bovillensi. I
quali, lupus in fabula, ci hanno risposto con una
certa esasperazione che, a Santa Maria delle
Mole, si sentono come nel far west marinese ma
che, ad esempio, a Frattocchie sono molto più
tranquilli. 
Preso atto di ciò, tuttavia, non si può non anno-
tare - e si tratta di dati storici, fatti - che tra le
due frazioni principali del Comune di Marino,
molto probabilmente, ad aver beneficiato mag-
giormente degli effetti dell’unica sindacatura
arrivata a fine mandato, quella della “bovil-
lense” Rosa Perrone, è stata proprio Santa
Maria delle Mole. 
Il primo sindaco ad occuparsi di Frattocchie in
senso non esclusivamente urbanistico, ma
andando anche a piazzare qualche opera pub-
blica necessarissima e (ohibò!) alcuni marci-
apiedi e una piazza, fino ad allora assenti, è

stato il marinese, oggi ambasciatore della
“marinesità” in Consiglio regionale, Fabio
Desideri. Così come fu opera della giunta
Desideri il progetto davvero affascinante, poi
rivisto dal successore Ugo Onorati, di riqualifi-
cazione ambientale delle due frazioni consorelle
che legano la via dei Laghi alla Nettunense;
Castelluccia e Fontana Sala, seppure, proprio in
quest’ultima area, resta inevaso da decenni  il
problema della illuminazione pubblica, nonos-
tante le numerose petizioni presentate in parti-
colar modo proprio dai residenti di via dei
Lombardi.
Impegni concreti, dunque, di un Comune che -
rispetto ad altri - dopo aver subito l’onta della
secessione già nel 1975 con Ciampino, poi nei
primi Anni ‘90 con Boville, successivamente
rientrata, pare abbia dimostrato con i fatti e
anche con la rappresentatività politico-ammin-
istrativa di non voler più discriminare nesssuno
tra i cittadini. Proprio nel 1996, infatti, nella
prima tornata elettorale utile dopo il referen-
dum che annullò il Comune di Boville, i due can-
didati a sindaco che raggiunsero il ballottaggio,
Rosa Perrone per l’Ulivo e Eugenio Pisani per
l’allora Polo della Libertà erano entrambi
“bovillensi” ma,  avvicinandoci maggiormente
alla storia attuale, basta vedere il gruppo consil-
iare che fu del partito di maggioranza relativa
alle Amministrative 2003, i Ds, per notare quale
rappresentatività hanno avuto i residenti delle
frazioni: dal vicesindaco Sergio Ambrogiani al
primo dei non eletti Fabio Molinari, poi suben-
trato in Consiglio comunale dopo il rimpasto
della prima giunta Onorati, ad eccezione del
marinese De Luca, erano tutti bovillensi.

Addirittura cinque su sei. Eppure il decentra-
mento amministrativo non è spuntato nem-
meno in questi due anni, anzi, le proteste rumor-
ose - originate peraltro nel gruppo diessino -
sono arrivate proprio dai consiglieri circo-
scrizionali di S. Maria e Cava dei Selci. Quindi,
forse, la “sinistra bovillense” trapiantata a
Marino e con essa  la base autonomista, che non
ci pare si discosti troppo da quei lidi ideologici,
dovrebbe prima guardare in casa propria e fare
un esame di coscienza o di autocoscienza. 
Si è fatto davvero tutto per realizzare il famiger-
ato “decentramento amministrativo”?Ma in
realtà - a pensarci bene - è davvero quella la
panacea dei mali di Boville? E se lo fosse , oltre
a palesare l’ incapacità e il menefreghismo dei
“bovillensi” al potere di Marino per quale moti-
vo  dovrebbe  far trasparire, all’atto di nascita
del Comune di Boville, una improvvisa
mutazione di questi stessi personaggi in senso
virtuosistico? Varrebbe quindi la pena di capire
dov’è il “baco” e da cosa originano realmente i
sentimenti di rancore ed abbandono che ancora
si respirano nelle frazioni marinesi o, come dice
Cardente, a Boville. 
Sarebbe triste, però, arrivare alla conclusione
che i problemi di Boville sono nati per colpa delle
amministrazioni marinesi ma sono rimasti
irrisolti per l’evanescenza delle giunte composte
da...bovillensi. 
A quel punto il “baco bovillense” sarebbe nien-
t’altro che l’ennesimo cane che si morde la coda
nella più generale “questione marinese”. 
E allora sotto il sole, Boville o non Boville, non
troveremmo davvero nulla di nuovo.

DP

Gli avvenimenti politici dal ‘96 ad oggi capovolgono il problema. E i conti non tornano



MARINO. Tre punti nel programma: servizi, urbanistica e personale

Uniti per Marino torna sulla
scena politica marinese e,
nella gara a chi parla meglio,
fa i primi fatti: presenta una
linea programmatica fatta di
schemi e pochi necessari
punti.
Alla guida del consesso che
ormai quasi dieci anni fa reg-
istrò la candidatura a sinda-
co di Cesare Terribili, il
decano della politica mari-
nese, troviamo Gregorio
Forgia che fa capire, senza
mezzi termini, come la paro-
la d’ordine di Uniti per
Marino sia proprio
“Governabilità”.
Tre i punti fondamentali del
gruppo che per, ora, ovvia-
mente, nasce scardinato
dalle coalizioni: il personale,
i servizi per la città e l’urban-
istica. 
Quattro gli slogan scelti e le
sentenze contenute nel
“manifesto politico”.
Lo scioglimento dei vari

Consiglio comunali? “Sono
una offesa per gli elettori”
perché “più le amminis-
trazioni cambiano e meno
cambia il paese” e soprattut-
to perché - citando De
Gasperi - gli uomini di Uniti
perr Marino fanno capire
come “le amnministrazioni
non devono essere un regime
di parte ma di tutti”.
“E’ singolare - ha dichiarato
Forgia a Cinque Gioni - come
tra i consiglieri che hanno
mandato a casa la giunta

Desideri e quelli che abbiano
firmato per lo scioglimento
dell’ultimo Consiglio comu-
nale ci siano dei recidivi. La
gente deve avere chiaro in
testa che a Marino ci sono
forze che sono dalla parte
della governabilità e altri che
sostengono l’instabilità”.
Quindi nelle parole di Forgia
leggiamo anche un accenno
alle frasi dell’ex capogruppo
azzurro, Fabio Silvagni che
su queste colonne manifesta-
va la solidarietà umana ad
Onorati.
“Il pianto del coccodrillo di
chi ha sottoscritto lo sciogli-
mento del Coonsiglio comu-
nale oggi è soltanto inutile,
non serve. Le amminis-
trazioni devono durare
cinque anni e non essere con-
tinuamente interrotte dai
soliti noti capaci solo di
portare al paese conseguenze
negative e oggettivi disagi”.   
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Terribili e Forgia uniti
per una città  governabile

Egregio Direttore;
sto seguendo sulla stampa locale, e
anche sul suo quotidiano, vari
resoconti sui “sommovimenti
politici” che si stanno verificando
in Marino dopo la caduta della
giunta Onorati. Ho deciso così di
rompere il silenzio che mi ero
imposto.
Come ben sa, sono stato, anche se
solo per due mesi, assessore alla
Trasparenza e alla Legalità per il
Comune di Marino. Tale esperienza
mi ha “arricchito” così profonda-
mente dal punto di vista umano e
politico da restare per sempre grato
alla città.
Senza alcuna ironia  e prosopopea
ritengo che Marino rappresenti un
vero “laboratorio politico”, nel quale
si possono credibilmente elaborare
tesi politiche le più contrastanti tra
loro, apparentamenti eterogenei tra
partiti e le più improbabili alleanze.
Si tratta sicuramente di una grande
ricchezza che richiede, però, una
capacità di sintesi e la volontà conc-
reta di costruire un gruppo diri-
gente, il più omogeneo possibile, che
possa gestire le grosse potenzialità
che la città offre.
La nomina di Ugo Onorati a sinda-
co, con un consenso quasi plebisci-
tario, corrisponde esattamente ad
una tale visione.
Tuttavia, nonostante l’onestà, l’ele-
vata cultura, la signorilità di tatto, lo
spirito democratico e il rispetto delle

istituzioni che Onorati ha sempre
dimostrato, alcuni di coloro che si
erano impegnati con i cittadini a
sostenerlo, al momento della diffi-
coltà e della delicatezza amministra-
tiva (vedi risoluzione dell’annoso
problema della Delibera 50) gli
hanno fatto mancare l’appoggio.
Allora resta da chiedersi quale è
stato il mistero, che cosa ha determi-
nato il vulnus per la democrazia
(l’arrivo del Commissario prefettizio
è oggettivamente una sconfitta del
sistema democratico) che ha deter-
minato la caduta dell’ammiinis-
trazione comunale.
Si possono inventare laboratori
politici, tra i più sofisticati, esperi-
menti culturali tra i più elevati,
accordi trasversali che tendano
soltanto all’amministrazione della
città, nei quali lo stesso Ugo Onorati
ha creduto per molti momenti della
sua attività amministrativa e,
insieme a lui, la stragrande maggio-
ranza dei marinesi, ma arriva il

momento in cui in tale ricerca si
inseriscono sempre personaggi che
hanno a cuore tutt’altro che il bene
della città: il partito dei “lungimi-
ranti” è sempre in agguato e prima
o dopo fa sentire il suo potere.
Anche questa volta ha vinto.
Ritengo, però, che si tratti di una
vittoria di Pirro, in quanto non ha
portato benefici nemmeno ai com-
ponenti di tale partito: la delibera
50 stava per essere revocata e il
problema di tante famiglie e di
numerosi imprenditori onesti si
stava finalmente risolvendo.
Naturalmente l’impegno
dell’Amministrazione era quello di
trovare le soluzioni nell’ambito del
rispetto della legalità e della obiettiv-
ità, ma questo non è stato consentito.
Credo che la prossima volta Ugo
Onorati, avendo acquisito esperien-
za da quanto accaduto, saprà
scegliere meglio i suoi compagni di
viaggio...
Con l’occasione, suo tramite, vorrei
ringraziare i cittadini di Marino per
la loro comprensione e tutti i compo-
nenti della giunta che insieme a me
hanno lavorato con serietà e
trasparenza. Insieme ad essi ho
avuto modo di apprezzare anche
alcuni dirigenti amministrativi che
rappresentano un vero patrimonio
per la città. La ringrazio per l’ospi-
talità.

Cordiali Saluti
Angelo Palladino

“A Marino hanno vinto i ‘lungimiranti’
ma Onorati ha imparato la lezione...”

LA LETTERA. Le riflessioni del giudice Palladino: punte d’aceto con molto garbo

C’entra poco, purtroppo,
nell’intricata vicenda
marinese l’oggetto del
desiderio del marinese
d’adozione Alberto
Moravia.  Almeno quella
“cosa”, anche dalle nos-
tre parti, s’è salvata e
continua ad unire la
maggioranza indiscussa
dei cittadini, a pre-
scindere dal colore politi-
co d’appartenenza. 
Forse, però, a giudicare
dalla brillante, garbata e
perfino atipica lettera
(abituati come siamo al
tenore greve del dibattito
politico cittadino) del
giudice Angelo Palladino
-  che pubblichiamo a
fianco -  il concetto inno-
vatore e neutro insito
nell’asettico termine
“cosa”, tante volte invo-
cato nella storia recente
della sinistra italiana,
può e forse deve essere
applicato anche alla
politica marinese, rius-
cendo, però, doverosa-
mente a superare - come
saggiamente scrive il
Palladino - persino gli
schemi della politica
nazionale.
Allo stesso modo non è
peregrino pensare che
qualcuno nelle fumose
stanze delle sezioni, tra
quei politici che il giudice
con moderato scherno e
doverose virgolette
definisce “lungimiranti”,
si sia attivato da tempo
per... andare oltre. Nella
direzione, cioè, di
quell’Area democratica
alla veneziana che tanto
sa di brodaglia centrista
d’altri tempi e che - a giu-
dicare dai personaggi
che già ronzano attorno
a questo progetto - pare
essere davvero la peg-
giore ipotesi augurabile
non solo alla città di
Marino ma a tutta la
politica in generale che
farebbe, senza mezzi ter-
mini, un balzo indietro
verso un precipizio di cui
non si vede il fondo.
Al tempo stesso, però,
Marino che già nel 2003
è stato definito “labora-
torio politico”, ai tempi
della antesignana fon-
dazione dell’Unione
(dall’Udeur a
R i f o n d a z i o n e
Comunista, la stessa for-
mula usata in Provincia
da Enrico Gasbarra e
quest’anno alle Regionali
dai vari candidati della
sinistra vincente, primo
fra tutti Piero Marrazzo)
ha mostrato ulteriori
limiti. L’accozzaglia di
idee - e soprattutto di
troppi personaggi ormai
pesanti da digerire

persino per le rudi
ganasce marinesi - non
sopravvive. Si autocen-
sura e poi va in piazza,
anzi i soliti “strani” petali
della  Margherita ci
vanno, a dire che buttare
giù un sindaco e conseg-
nare per l’ennesima
insopportabile volta la
città in mano a un com-
missario è “il sale della
democrazia”.
A questi “studiosi” ha ben
risposto, con invidiabile
chiarezza d’esposizione,
il giudice Palladino che
però dice di più, affezion-
atosi in poco tempo alla
città, esorta ad andare
avanti. E non solo: quasi
invita Onorati a trovare
finalmente le forze sane
alle quali appoggiarsi
per proseguire il cammi-
no interrotto. Quasi un
richiamo al dovere civico
così tante volte avocato a
sé dall’ex sindaco nei
giorni del tormento,
quando invece - ben
prima rispetto a quella
mattina del 22 aprile -
avrebbe dovuto dare una
scossa, dimettersi, aven-
do così quei famosi venti
giorni di tempo per
iniziare a pensare alla
“Cosa” restando, però,
chissà, in barba a molti,
ancora a cavallo.
Giustamente Palladino si
chiede a chi sia convenu-
to utilizzare quel “sale”
sulla democrazia già
ferita di Marino. Molto
probabilmente a nessuno
ma, come bene annota il
magistrato, ci sono
lungimiranze di vario
genere, Interessi e inter-
essi. Disinteressatissime
onestà e incivilissimi
inciuci travestiti da
“quelli che la politica noi
la sappiamo fare...”. 
E pensare che taluni per-
sonaggi si siano chiesti
persino a cosa servisse
un assessorato alla
Trasparenza nel Comune
di Marino lascia solo un
sorriso amaro. Ma tan-
t’è. Anche questa sarà
esperienza. Per Onorati e
non solo per lui. Ma
anche e soprattutto per
chi, con spirito di abne-
gazione e giocoforza
libero da certi pastic-
cioni, dovrà fondare la
“Cosa” e tornare a gov-
ernare la città. Con tutto
il garbo necessario ma
con l’altrettanto neces-
sario aceto. Prendendo
spunto, magari, proprio
dal giudice Palladino.
Un innesto ottimo nella
disastrata politica mari-
nese.

Daniele Priori

La Cosa
L’ANALISI.Una cura per Marino

Angelo
Palladino



Al di là di ogni colore politico, il
Consiglio Comunale di Colleferro si
mostra unito a sostegno delle
aziende zootecniche ed agricole dei
Comuni coinvolti dall’emergenza
ambientale. Una riunione dei Capi
Gruppo, preliminare all’assise, ha
dato il via libera definitivo alla
redazione di un documento unita-
rio sottoscritto da tutti i
Consiglieri, sia di maggioranza che
di opposizione. Nella premessa del-

l’ordine del giorno,
approvato all’unanimità
in Consiglio, vengono
riassunti i passaggi prin-
cipali della vicenda. Dalla
contaminazione di esa-
clorocicloesano nelle
acque, sui terreni, sui
foraggi e nel latte bovino
prodotto da diverse
aziende agricole, tra cui
Gavignano e Segni, ai
controlli dell’Arpa Lazio,
che hanno accertato la
presenza di tale molecola
nelle acque del fiume
Sacco. Dall’avvio delle
analisi per risalire alle

cause dell’inquinamento, all’istitu-
zione, in data 21 aprile da parte del
Presidente della provincia di Roma
Gasbarra, di un’apposita unità di
crisi. Per finire al recente incontro
con il Ministro Alemanno, che ha
assicurato lo stanziamento di dieci
milioni di euro a favore degli agri-
coltori, ed all’intervento di Piero
Marrazzo, che ha indicato nell’e-
mergenza del fiume Sacco una prio-
rità per la giunta regionale appena

costituita. Ciò premesso, nel docu-
mento i Consiglieri deliberano di
istituire una commissione consilia-
re speciale per seguire l’evolversi
della vicenda. Situazione sulla
quale il Sindaco Moffa si impegnerà
ad informare periodicamente la cit-
tadinanza e, una volta accertare le
responsabilità, a costituirsi parte
civile per ottenere il risarcimento di
tutti i danni patiti dalla città.
Verranno, inoltre, sospesi i progetti
di trasformazione dell’area interes-
sata dall’inquinamento, almeno
sino a quando non si avranno assi-
curazioni sulla salubrità dei luoghi.
Infine, sarà presa, allo scopo di
individuare le risorse necessarie
per la bonifica dei siti contaminati,
ogni iniziativa possibile a conside-
rare Colleferro come area di parti-
colare interesse nazionale dal
punto di vista dell’inquinamento
ambientale. Un segnale di unità e di
responsabilità forte del Consiglio
Comunale, che costituisce un primo
passo fondamentale verso il percor-
so che porterà, ci auguriamo, ad
una solerte risoluzione della crisi. 

Matteo Raimondi

COLLEFERRO. Durante il Consiglio maggioranza e opposizione uniti a sostegno degli alleva-

Si istituisce una Commissione
speciale per il latte contaminato
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Nel corso della seduta del
Consiglio Comunale, a
seguito della richiesta pre-
sentata dall’opposizione, è
stata anche esaminata la
situazione dell’acquedotto
gestito dalla CSAP, uno
dei due presenti sul terri-
torio comunale ed il più
antico in ordine alla real-
izzazione, che serve infatti
la parte originaria della
città. Pur non essendoci
attualmente problem-
atiche legate alla potabil-

ità dell’acqua ma in con-
siderazione della vetustà
dell’impianto stesso, il
Consiglio ha deciso,
aderendo alla proposta
fatta dal sindaco stesso, di
portare la questione nella
Commissione consiliare
per un approfondimento
tecnico. Nel suo interven-
to il sindaco Moffa ha sot-
tolineato la necessità di
sollecitare il passaggio
della gestione degli acque-
dotti all’Acea, come pre-

visto nel piano regionale
per il servizio idrico inte-
grato, ed ha auspicato la
possibilità di approvvi-
gionare la città attraverso
fonti sorgive, al posto
della captazione attraver-
so i pozzi, al fine di offrire
alla cittadinanza non solo
un’acqua potabile, come
nell’attuale, ma anche
q u a l i t a t i v a m e n t e
migliore.  Il Consiglio ha
infine sottoscritto, facen-
dolo proprio, un ordine

del giorno presentato dal
gruppo di Alleanza
Nazionale sulla "Giornata
del ricordo" istituita dal
Parlamento per commem-
orare le vittime delle
foibe, con il quale è stato
deciso di assumere inizia-
tive volte a diffondere la
conoscenza dei fatti e di
intitolare, alla prima occa-
sione utile, una via, piaz-
za, etc. ai martiri e agli
esuli d’Istria, Fiume,
Dalmazia.

COLLEFERRO. La questione “acqua” sarà portata in Commissione consiliare 

Discussa la gestione dell’acquedotto Csap 
e le iniziative per la “Giornata del ricordo”

Nuovi appuntamenti musicali e teatrali si svolgeranno
nei prossimi due fine settimana al teatro Vittorio
Veneto, patrocinati dal Comune di Colleferro. Il primo,
realizzato dall’Associazione musicale "Ars Nova" fino a
domenica . In particolare, si tratta dei saggi musicali di
fine anno dell’associazione, durante i quali verrà data
l’opportunità a circa 110 ragazzi tra i 5e i 25 anni di
mostrare i risultati raggiunti durante l’anno di studio
effettuato. Pianoforte, chitarra, basso, flauto, clarinetto
sono solo alcuni degli strumenti con i quali si cimenter-
anno i giovani, da solisti o in gruppi, dando vita ad un
programma concertistico molto vario. Domenica,
infine, al termine del saggio, alle ore 19, allievi ed
insegnanti chiuderanno la manifestazione con un
omaggio a Giovanni Paolo II con canti e musiche in
memoria dell’amato Papa. La Ars Nova è presente nel
territorio da circa otto anni, ha conseguito diversi suc-

cessi a livello regionale ed ora punta con fiducia sui gio-
vanissimi per il raggiungimento di ulteriori obbiettivi
volti alla diffusione della cultura musicale nella cittad-
inanza e alla ricerca di nuovi talenti. "E’ giusto ed
importante offrire ai giovani, ma anche a tutti i cittadi-
ni che si occupano di attività artistiche nel loro tempo
libero, la possibilità di mettersi alla prova e confrontar-
si con la popolazione – dice il vice sindaco e assessore
alla Cultura Mario Cacciotti, che ha patrocinato i due
eventi -. Esprimersi da un palco, come quello del nos-
tro teatro comunale, è sicuramente fonte di soddis-
fazione ma anche un modo per liberare efficacemente
le emozioni e verificare le proprie capacità ed attitudi-
ni". La settimana successiva a salire sul palcoscenico
sarà invece il laboratorio teatrale dell’Associazione
"Capriccio Stravagante", esattamente il giorno venerdì
13 maggio alle ore 21. Gli attori rappresenteranno la

commedia "Delitti diletti", uno spettacolo di Maurizio
Mosetti, prodotto dallo stesso laboratorio, liberamente
tratto dall’opera letteraria di Max Aub "Delitti esem-
plari". Si tratta di uno spettacolo di genere comico-
grottesco che utilizza in modo originale non solo il lin-
guaggio teatrale ma anche altri linguaggi come quello
cinematografico. L’Associazione "Capriccio
Stravagante" da oltre 11 anni svolge attività culturali ed
artistiche nel territorio. Oltre all’Orchestra giovanile,
annovera un Coro, composto da 30 elementi, un grup-
po di musica irlandese "Leprechaun", stampa un pro-
prio giornale ed ha appena aperto un Club, con il quale
si intende offrire nuove opportunità di espressione ai
cittadini che vogliono impegnare il proprio tempo in
modo sano e costruttivo. L’ingresso a tutti gli spettacoli
è libero.

Massimo Panico

Musica e teatro, al Vittorio Veneto vanno in scena gli artisti locali
COLLEFERRO. Week end con due manifestazioni patrocinate dal Comune: ingresso libero 

“Dopo la votazione all’u-
nanimità sulla questione
Caffaro, anche in
relazione ad un’altra
vicenda di vitale impor-
tanza come quella dell’e-
mergenza ambientale, il
Consiglio, con un altro
voto unitario, ha dato
prova di unità e di
responsabilità nei con-
fronti della cittadinanza”.
Così il Consigliere
dell’Udeur Massimo
Guadagno, a nome della
minoranza, ha commen-
tato l’accordo tra maggio-
ranza ed opposizione che
ha portato all’ap-
provazione, in Consiglio,
di un documento uni-
tario. “L’ordine del
giorno- ha proseguito il
Consigliere dell’Udeur-
non ha solo un valore for-
male ma è un atto impor-
tante per poter recepire
fonti importanti sia a liv-
ello regionale che
nazionale”. Sull’accordo
raggiunto tra le due coal-
izioni, anche Grazia
Mazzoli, a nome della
maggioranza, ha espresso
“soddisfazione per l’una-
nimità di intenti manifes-
tata attraverso la sotto-
scrizione di un documen-
to unitario”. Per la
Mazzoli, con tale scritto,
“maggioranza ed oppo-
sizione dimostrano di
non lasciare nulla di
intentato”.

M.R.  

Il  consigliere Udeur

Guadagno:
importante 

segnale di unità
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Valmontone Hospital,
oggi partono i lavori  

La posa della prima
pietra,  oggi alle ore 18,
darà ufficialmente
l’avvio ai lavori
all’avventura di
Valmontone Hospital
Spa, la società mista
pubblico- privata che

gestirà il nuovo
ospedale cittadino.
Comune di
Valmontone, Asl
Roma G e Magis
Hospital hanno dato
vita all’atto costituti-
vo della società,
primo esempio nel
Lazio di struttura
sanitaria gestita da
una società di capitali
pubblica - privata a
maggioranza pubblica
(51%). Per il pubblico
il capitale è stato sot-
toscritto al 20% dalla
Asl e al 31% dal
comune che porteran-
no in dote la struttura

di via Ariana. Il 49% è
stato sottoscritto dalla
Magis Hospital scelta
con l’evidenza pubblica..
Il programma prevede
una cerimonia semplice,
con la posa di una sim-
bolica prima pietra che

segnerà l’inizio dei
lavori di ristrutturazione
dell’ex ospedale, che
sorge nei pressi del
casello autostradale
sulla A/1. La ristrut-
turazione dell’ospedale
è, infatti, alla base del-
l’avvio del progetto che
prevede una struttura
con 124 posti letto di cui
70 per degenza ordinar-
ia e day hospital e 12 per
l’emodialisi.  Fra i
servizi il primo soccorso,
la diagnostica per
immagini (radiografia,
Tac, Moc e due
Risonanze magnetiche),
l’ecografia, la riabili-
tazione neuromotoria,
un laboratorio analisi e
un Day hospital medico
e chirurgico con un bloc-
co operatorio. Nei piani
della struttura sono stati
previsti anche studi
medici specialistici.

Cerimonia ufficiale per la posa della prima pietra

Anche nelle scuole
primarie e secondarie
di primo grado di
Colleferro, come in
tutto il resto d’Italia, è
giunto il momento
della prova Invalsi,
una riforma, già sper-
imentata lo scorso
anno, nell’ambito dei
cambiamenti appor-
tati dal Ministro
dell’Istruzione Letizia
Moratti.
Da quest’anno queste
prove sono obbligato-
rie per le scuole
sopraccitate, ovvia-
mente, come accade
per tutte le situazioni
nuove, c’è chi ne parla
bene e chi invece non
le ritiene opportune.
In breve, la prova
Invalsi serve per veri-

ficare il livello di
apprendimento e di
conoscenza nelle varie
discipline scolastiche.
una prova che ha divi-
so e continua a
dividere le opionioni
degli insegnanti.
Da quanto emerso,
quello che preoccupa
di più i docenti, non è
la validità scientifica
dei test ai quali sono
sottoposti i discenti,
ma un mutamento del
ruolo dell’insegna-
mento, “è come se
l’insegnamento non
fosse più necessario
per generare la
conoscenza degli
allievi, ma soltanto
per rispondere esatta-
mente alle prove”,
queste le affermazioni

di alcuni docenti,
altri, invece, sono
soddisfatti dell’intro-
duzione di questo
modo di fare didatti-
ca, “negli ultimi tempi
si tende a sottoval-
utare la vera essenza
della scuola, troppo
impegnati in attività
che dovrebbero
risultare integrative,
ma che alla fine sot-
traggono il tempo alle
discipline di base, il

livello di acquisizione
di sapere da parte
degli alunni si ridotto
notevolmente”, affer-
mano altri educatori.
In ogni caso, ciò che
ogni scuola dovrebbe
adottare è la capacità
di progettare e analiz-
zare per conto pro-
prio, in base ad ogni
singola vicenda, l’ap-
prendimento degli
scolari.

G. C.

Per le primarie e secondarie è arrivato il momento della prova Invalsi

Anche le scuole di Colleferro 
alle prese con la riforma Moratti

A partire da ieri il sinda-
co di Valmontone
Angelo Miele ha revoca-
to tutti i suoi contratti
stipulati con la Telecom
“per palese inefficien-
za”. La decisione è sca-
turita dopo che da
giorni, a causa di un
guasto, tutti gli uffici
comunali non possono
più né telefonare né
ricevere chiamate tele-
foniche.
“Se sofferto da un cit-
tadino quello che
denunciamo è un dis-
servizio grave - ha detto
il sindaco Miele - ma nei
confronti di un ente
pubblico come un
comune lo è ancor di
più. Sono giorni che io
personalmente e gli
assessori riceviamo
telefonate sui telefoni
cellulari perché gli uffici
sono irraggiungibili.

Una macchina amminis-
trativa è ferma, e per
inviare e ricevere i fax
più urgenti siamo stati
costretti a chiedere a un
esercizio commerciale
accanto al comune. Chi
sta sbagliando paghi”.
Nell’Ordinanza comu-
nale è previsto anche
l’incarico a un legale per
chiedere il risarcimento
dei danni subiti.

Il sindaco revoca tutti 
i suoi contratti Telecom

per inefficienza

VALMONTONE. Il Comune è isolato 

L’amministrazione
comunale aderisce
all’iniziativa indet-
ta dalla Presidenza
del Consiglio dei
Ministri, relativa
alle VIII Giornate
Nazionali per la
"Donazione e
Trapianto di
Organi", che si
tiene da domani e
fino al 15 maggio. Il
Comune di
Colleferro si fa così
portavoce di un
appuntamento teso
a sensibilizzare la
cittadinanza sul-
l’opportunità di
riflettere sul tema.
La manifestazione,
che si svolge nel-
l’ambito della cam-
pagna informativa
"Dai Valore alla
Vita" promossa dal
Ministero della
Salute, ha avuto
l’alto patronato del
Presidente della
Repubblica. "La
cultura del
trapianto non è,
ancora oggi, dif-
fusa quanto si

dovrebbe – afferma
il sindaco Silvano
Moffa –. Per questo
aderiamo con
piacere all’iniziati-
va sperando di
essere di aiuto a
quanti operano in
questo delicato set-
tore per cercare di
sensibilizzare la
gente alla solidari-
età. E’ sotto questa
spinta, infatti, che
possono essere
realizzati i trapi-
anti, unica
soluzione, in certi
casi, per curare
importanti malat-
tie". Per tutta la
settimana il sito
web comunale
porrà in evidenza il
link dedicato
(www.trapianto-
g i o r -
natanazionale.it),
presso il quale pos-
sono essere reperi-
ti dati, infor-
mazioni e ulteriori
notizie sull’iniziati-
va, per ricordare
l’importanza della
tematica.

Giornate nazionali
donazione organi

COLLEFERRO. Da domani



In palio, oltre alla vittoria della regu-
lar season, i posti per i play off scud-
etto e quelli per i play out. Quattro le
squadre il cui futuro dipenderà dall’e-
sito della 26^ giornata: Augusta,
Lazio, Chieti e Genzano. Quattro for-
mazioni per due soli posti nei play off
e altrettanti nei play out. Mai campi-
onato è stato più emozionante di
questo con i principali verdetti ancora
da emettere, incluso quello della

vincitrice della regular
season (una tra Roma e
Prato). Vediamo nel det-
taglio cosa potrebbe
accadere sabato prossi-
mo.
Per quanto riguarda la

vittoria del campionato,
favorita la Lottomatica
Roma che, oltre al punto
di vantaggio sull’inse-
guitrice Prato, giocherà
in casa contro la retro-
cessa Atletico Palermo.
Una gara che per i gial-
lorossi, dominatori
assoluti della stagione,
servirà oltre che a ter-
minare in vetta la sta-

gione regolare anche a mantenere i tre
primati attualmente stabiliti: maggior
numero di vittorie (ora 18); miglior
attacco (118 reti) e miglior difesa (61
gol subiti). Il Prato, dopo una stagione
davvero esaltante che l’ha vista sem-
pre tra le prime tre squadre di vertice,
sarà ospite del Ceteas Fas
Montesilvano. Ai lanieri, oltre alla vit-
toria, servirà un passo falso della
Roma per aggiudicarsi il primo posto.

Comunque vada le due squadre,
insieme al Perugia e all’Arzignano,
saranno protagoniste comunque dei
play off scudetto che per loro scatter-
anno il 21 maggio con i quarti di
finale.
L’Arzignano, che giocherà in casa

del Nepi già qualificato per i play off,
nonostante un girone di ritorno poco
esaltante ha centrato l’obiettivo dei
primi quattro posti anche in virtù dei
risultati poco brillanti dei cugini della
Luparense che inseguono a soli tre
punti. Seep Luparense che chiuderà la
stagione con l’incontro casalingo con-
tro la retrocessa Levinsson Roma ma,
anche in caso di vittoria e contempo-
ranea sconfitta dell’Arzignano, non
farà parte del lotto delle prime quat-
tro perché non ha dalla sua gli scontri
diretti contro i vicentini, persi in
entrambe le occasioni. L’Erregi Travel
Perugia invece, già centrato l’obiettivo
con due giornate di anticipo, sabato
prossimo sarà l’ago della bilancia
degli ultimi verdetti stagionali perché
ospiterà l’Intercart Lazio. Entriamo
quindi nel vivo della zona calda. I
biancocelesti hanno dalla loro un solo
risultato utile: la vittoria. I tre punti

infatti, indipendentemente dai risul-
tati delle altre compagini invischiate
nel discorso play off-play out, garanti-
rebbe alla Lazio l’ingresso nella corsa
scudetto. 
Molto più complicata la situazione

delle altre tre. La Sasol Augusta,
attualmente al nono posto e quindi in
piena zona play off, ospiterà il Click
Ufficio Genzano che insegue a soli tre
punti ma in zona play out. In caso di
vittoria dei castellani le due for-
mazioni chiuderebbero appaiate ma
questi avrebbero la meglio in base
agli scontri diretti nettamente
favorevoli. Il tutto però dipenderà
anche dall’esito di Lab Infissi Reggio
Calabria e Ecosaves Chieti (che sarà
trasmessa alle ore 19.00 su Rai Sport
Sat). I teatini infatti in caso di vittoria
e concomitante successo del Genzano
conquisterebbero i play off ai danni
delle due che, nonostante la stessa
posizione di classifica, sarebbero con-
dannate ai play out. Insomma sarà
una giornata davvero entusiasmante. 
LE PARTITE
Nepi - Samia Arzignano  -  ore 16.00
(Granato-Mauro)
Lab Infissi Reggio Calabria - Ecosaves
Chieti  -  ore 16.00 (Iacobone-Cumbo)  
Sasol Augusta - Clickufficio Genzano
-  ore 16.00 (Tatti-Grimaldi)  
Erregi Travel Perugia -  Intercart
Lazio  -  ore 16.00 (Giacomin-
Brambilla)    
Lottomatica Roma - Atletico Palermo
-  ore 16.00 (Barbiero-Vitrioli)
Ceteas Fas Montesilvano - Prato   -
ore 16.00 (Tosini-Mattia)  
Seep Luparense - Levinsson Roma  -
ore 16.00 (Iannelli-Desideri)

I PROSSIMI APPUNTAMENTI
SERIE A
PLAY OFF 
Ottavi di finale: 14 e 17 maggio
Marcianise – contro 6° class Serie A
Brandoni Ancona – contro 5° classifi-
cata Serie A
Quarti di finale: 21 e 24 maggio
Semifinali: 28 maggio- 1 giugno e 3
giugno (eventuale gara 3)
Finale: 8-13 e 15 giugno (eventuale
gara 3)

CALCIO A 5. Serie A: oggi in campo per l’ultima giornata di campionato, il Nemi ospita l’Arzignano

La Roma difende il primato, Lazio 
e Genzano in lizza per i play off
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Gli Internazionali d’Italia
presentano oggi le sfide di
semifinale. Ieri i quarti
hanno fornito responsi in
linea con le previsioni della
giornata. Chi continua a
stupire è ancora l’ameri-
cano André Agassi, capace
di vincere nuovamente in
barba alla sua carta d’iden-
tità. Vittima di turno lo
slovacco Dominik Hrbaty,
giocatore di 8 anni più gio-
vane, battuto seccamente
con un doppio 6-3 in appe-
na 72 minuti. Perfetta la
gara giocata da Agassi,
capace di adattare potenza
e traiettoria dei suoi cele-
bri diritti e rovesci
all’avversario: “Ho cambi-
ato gioco rispetto al turno
precedente - ha detto lo
statunitense - perché
conoscendolo sapevo quel-

lo che dovevo fare
per assicurare
consistenza alla
palla e profon-
dità”. Agassi nelle
quattro partite
disputate non ha
mai perso un set,
impiegando in
media per elim-
inare i 4 avversari
incontrati un’ora
e un quarto a
testa. Un fatto
questo che ha
stupito lui stesso:

“Certo non mi aspettavo di
trovarmi in semifinale in
modo così lineare”. Le
ragioni le conosce certa-
mente valutando quanta
cura maniacale metta nella
ricerca della condizione
migliore. Possedere doti di
incontro e anticipo come le
sue, abbinate ad una con-
dizione atletica in crescita,
anche in vista di Parigi,
non possono che renderlo
un avversario da evitare,
nonostante i suoi 35 com-
pleanni alle spalle. Oggi in
semifinale troverà il vin-
cente tra Guillermo Coria,
argentino, e Fernando
Verdasco, che si sono
affrontati nel match pro-
grammato nella sessione in
notturna. Due tennisti con
tipologie diverse. Sarà
curioso vedere come andrà

a finire. Nel primissimo
pomeriggio avevano aperto
i confronti gli spagnoli
Alberto Martin e David
Ferrer. Un derby fratricida
che ha però garantito
ancora una volta ad un gio-
catore di Spagna la con-
quista di una semifinale
per la decima volta nelle
ultime undici edizioni del
Masters Series di Roma.
Sotto un sole cocente i due
iberici hanno dato vita ad
una maratona conclusa
dopo 2 ore e 19 minuti
caratterizzata da lunghi
scambi da fondo campo,

colpi arrotati ed
improvvise accelerazioni.
Dopo un set a testa, nella
terza partita era Alberto
Martin a condurre fino ad
avere 4 palle per chiudere
il match, 3 sul 5-3, 1 sul 5-
4. Tuttavia non riusciva a
trovare la fiondata decisiva
e Ferrer  cogliendo l’in-
certezza ribaltava il pun-
teggio facendo sua la parti-
ta finale col risultato di 6-
2, 6,3, 7-5. Oggi trova ad
attenderlo il vincitore del
quarto di finale tra Nadal e
Stepanek.

Daniele Flavi

Internazionali d’Italia,Agassi in semifinale
TENNIS. Al Foro Italico l’americano batte nettamente lo slovacco Hrbaty

SERIE A – GIRONE 1 – XXII GIORNATA – domani–
ore 15.30
IRANIAN LOOM SAN DONA’ – FURLAN’S COLLE-
FERRO arb. Cason (Rovigo)
PARTENOPE NAPOLI – NET.COM LAZIO&PRIMAV-
ERA arb. Castagnoli (Livorno)
CA.RI.VE. VENEZIAMESTRE – RUGBY BRESCIA arb.
Pasquin (Rovigo)
HDI U.R. CAPITOLINA – RUGBY MODENA arb. Reale
(Bari)
RUGBY SEGNI – FUTURA PARK RUGBY ROMA arb.
Pacini (Livorno)
MARCONI BOLOGNA 1928 – MARCHIOL SAN
MARCO arb. Roscini (Milano) – si gioca sabato 07.05 alle
18.00
SERIE A FEMMINILE – II FASE – GIRONE 1 – III
GIORNATA – 08.05.05 – ore 12.30
UTENSILDODI LE LUPE PIACENZA - BENETTON

TREVISO –arb. Passamonti (Genova)
Riposa: RUGBY PERUGIA RAGAZZE
SERIE A FEMMINILE – II FASE – GIRONE 1 – III
GIORNATA – 08.05.05 – ore 12.30
MIRA RIVIERA DEL BRENTA - ORIENTA ASR FRAS-
CATI arb. Valbusa (Treviso)
Riposa: ASR MONZA
SERIE B – GIRONE 4 – XX GIORNATA – 08.05.05 –
ore 15.30
FINEMIRO AVEZZANO - CUS ROMA arb. Scarafoni
(Roma)
ASR ORIENTA FRASCATI - RUGBY MILAZZO arb.
Salvi (L’Aquila)– si gioca alle 14.00
POL. PAGANICA RUGBY - H-DEMIA ROMA arb.
Carrera (Roma)
RAGUSA RC PADUA – RIETI RUGBY arb. Belvedere
(Roma) – si gioca alle ore 15.00
Riposa TORRE DEL GRECO

Rugby, il programma della serie A

Andre Agassi





DOVE SI TROVA
AlbanoLaziale. stazione ferrovie. Bar Amadeus piazza
Sabatini. Bar Paradiso Piazza Gramsci. Bar Tavola Calda
Torni via Vivaldi. Fortini Caffè corso Matteotti. Cecchina.
stazione ferrovie. Bar Francia via Francia. Pavona. stazione
ferrovie. Ariccia. Bar Velletrani corso Garibaldi. Artena.
Bar del Passeggero largo Colombo. Bar Selci via Fleming.
Cancelliera. stazione ferrovie. Castelgandolfo. stazione fer-
rovie villetta. Bar Salvioni via B. Buozzi. Tabaccheria
Albanesi piazza della Libertà. Ciampino. stazione ferrovie.
Bar La Cambusa via Mura dei Francesi. Bar Mancini via di
Morena. Bar Tre Gi via Spontini.  Edicola Trovalusci via
Marcandreola. Colleferro. stazione ferrovie. Bar Garibaldi
via Romana. Bar   Giardino   via  XXV Aprile. Bar del
Murillo corso Filippo Turati. Bar del Portico via Buozzi.
Centro Commerciale Colleferro via Casilina. Bar Italia piaz-
za Matteotti. Bar Paradiso viale Europa. Colonna stazione
ferrovie. Bar Paolo via Frascati. Frascati. stazione ferrovie.
Bar Glicini piazza Roma. Tabaccheria Muratori via R.
Margherita. Vermicino. Tabaccheria Lucarini  via
Tuscolana. Cocciano. Bar dello Sport  piazza Sulpicio.
Genzano. S.Gennaro. stazione ferrovie.  Caffè Nazionale
piazza Frasconi. Grottaferrata. Bar Abbazia corso del
Popolo. Bar del Bivio via San Nilo. Bar il Cavallino via S.
Bartolomeo. Bar Philadelphia via Principe Amedeo.
Caffetteria Lucci piazza Cavour. Labico stazione ferrovie.
Bar Centrale piazza Mazzini. Lanuvio. Stazione ferrovie.
Lariano. Bar dello Sport piazza S. Eurosia. Caffè Candidi
via Roma. Marino. stazione ferrovie. Antico Caffè Barone
corso Trieste, 73. Bar Barnaba piazza S. Barnaba. Bar
Panzanera piazza Europa. Frattocchie. Lord Bar via Appia
km. 19.900. Roby Bar via Appia Nuova km. 19.900. S.
Maria delle Mole. stazione ferrovie. Bar Centrale piazza
Togliatti. Bar Pasticceria La Preferita via S. Pellico. Edicola
Mazzoni via Maroncelli. Montecompatri.  Bar dello Sport
piazza Mastrofini. Bar Hollywood via Tuscolana km. 27.00.
Monteporzio. stazione ferrovie. Bar Roma via Roma.
Collemattia. Edicola Rapa via Romoli. Nemi. Bar dei pini
piazza Roma. Rocca Priora. Bar Tuccio viale degli Olmi.
Bar Vinci via degli Olmi. Bar della Fragolosa via della
Pineta. S. Cesareo. Alb. rist. Belvedere via Maremmana III.
Bar dell’Angolo  L.go G. Cesare.  Bar De Santis via
Corridoni, 149. S.Eurosia. stazione ferrovie. Valmontone.
stazione ferrovie. Bar Fontana via Casilina. Centro commer-
ciale I Macinanti. Bar Casilina via Casilina. Bar Nardecchia
piazza della Repubblica. Bar Tizio, Caio, Sempronio via
Casilina, Bar Del Brusco via Artena. Velletri. stazione ferro-
vie. Bar della Regina via Ponte Regina. Bar La Fontana
piazza Mazzini. Bar Spiaggetta via Roma. Bar Rosati via
Lata. Bar La Baita via Appia Sud. Caffetteria Ginnetti piaz-
za Cairoli. Zagarolo. stazione ferrovie. Bar Centrale via
Fabrini. Bar L’Orizzonte - Centro commerciale la
Muracciola via Prenestina Nuova. Bar Rospigliosi piazza
Indipendenza.

QUANDO  SI TROVA
ogni MARTEDÌ MERCOLEDÌ
GIOVEDÌ VENERDÌ SABATO

 



La trentasettesima
giornata offre nel
Girone E del campio-
nato di serie D diverse
sfide che mettono in
palio punti pesanti.
Ormai siamo in dirit-
tura d’arrivo e i 90’
che ci apprestiamo a
vivere potrebbero
essere per molte com-

pagini decisivi, a
cominciare dalla lotta
al vertice. Dopo aver
vinto domenica scorsa
sul campo dell’Astrea,
approfittando anche
dello scivolone inter-
no della Sestese
seconda, il Rieti capo-
lista ha la possibilità
di allungare ulterior-

mente in vetta alla
classifica e di conqui-
stare la matematica
vittoria del campiona-
to: in caso di vittoria
(e di contemporanea
nuova sconfitta della
Sestese sul campo
della Fortis Juventus)
il Rieti farebbe festa
con un turno d’antici-
po. Molto accesa è la
lotta anche per acce-
dere ai play-off: il
Frascati anticipa ad
oggi la sua partita di
campionato contro il
Cascina (diretta su
RaiSport Satellite) e
deve cercare di fare
bottino pieno per
mantenere quel piaz-
zamento che gli con-
sentirebbe di accedere
alla seconda fase.
Proprio a pari punti
con la squadra di
Manolo Patalano c’è la
formazione toscana,
rivale diretta in chia-

ve-playOff. Da seguire
anche la sfida di
Aprilia, dove scenderà
in campo l’Albalonga
di mister Argenio che
ha un ritardo rispetto
alla coppia Frascati-
Cascina di 4 punti. Un
successo terrebbe
accesa la speranza di
arrivare ai play-off,
ma dipenderà anche
da quello che succe-
derà proprio sugli altri
campi. E’ tranquilla la
posizione del
Guidonia, che va a gio-
care un derby sempre
atteso come quello di
Monterotondo. I locali
hanno ancora qualche
residua chances di
entrare nella fase fina-
le dei play-off, ma
anche in questo caso la
loro qualificazione
dipende dai risultati
degli altri. Nel Girone
H, come si sa da
tempo, la lotta al verti-

ce non ha più storia: il
Gallipoli ha ormai
vinto il campionato da
diverse settimane,
facendo il vuoto dietro
di sé, ed è più delinea-
ta in questo caso anche
la corsa che porta ai
play-off. Il Celano
Olimpia è però prati-
camente al sicuro, con
i suoi 52 punti ed un
terzo posto con quat-
tro punti di vantaggio
sull’Isola Liri. Gli
abruzzesi vanno però a
Bari contro il S.Paolo,
impegnato ad evitare i
play-out, mentre i cio-
ciari sono ospiti del
Noicattaro, che non è
ancora propriamente
al sicuro. Trasferta
anche per il Tivoli, che
se la vedrà contro il
Guardiagrele penulti-
mo in classifica. La
squadra di Biagioni
mira a portare a casa
almeno un punticino. 

SERIE D.Girone E: la trentasettesima giornata offre diverse sfide che mettono in palio punti pesanti

E’ sfida play-off per il Frascati,
l’Albalonga in trasferta ad Aprilia

La penultima giornata del
campionato di Eccellenza, nel
Girone A, è di quelle che pos-
sono lasciare tutti con il fiato
sospesofino al 90mo minuto.
In testa, il Pisoniano ha vinto
il recupero di mercoledì scor-
so ed ha accorciato le distanze
sul Civitacastellana, che con-
serva due punti di vantaggio.
Domani, i civitonici ospitano
il tranquillo Torbellamonaca,
mentre il Pisoniano affronta
in casa il Torrenova. In teoria,
dovrebbero rimanere invari-
ate le distanze tra le due
capoclassifica. La Roma VIII
terza ha 5 punti di ritardo

dalla vetta, ma è anco-
ra in lizza per il secon-
do posto e riceve la
visita del Cecchina di
mister Coppola,
scivolato in maniera
preoccupante in zona-
retrocessione. I
cecchinesi hanno 40
punti, tre in più
soltanto rispetto al
Fiumicino quart’ulti-
mo, e dovranno cer-
care di portare a casa
un punticino almeno,
se possibile, con-
siderando che lo stes-
so Fiumicino affron-
terà in casa il Triaena
Campagnano ormai
retrocesso da setti-

mane e non dovrebbe avere
difficoltà a conquistare i tre
punti. Anche il Cynthia è
ancora nella zona-pericolo,
ma affronterà in casa il
Sabinia, altra formazione già
retrocessa, e vincendo
potrebbe acquisire la matem-
atica salvezza. Sfida di medio-
alta classifica a Tarquinia,
dove il Corneto ospita il Santa
Maria delle Mole: la squadra
di mister Serantoni, che è
stato squalificato e dovrà
seguire la gara dalla tribuna,
può chiudere in bellezza un
campionato vissuto da protag-
onista. 

ECCELLENZA.Girone A: la domenica di grandi sfide

Cecchina rischia fuori casa,
turno facile per il Cynthia
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Anche nel Girone B
del campionato di
Eccellenza si gioca la
33ma giornata,
sedicesima di
ritorno. Il duello al
vertice tra Almas
Roma e Cassino con-
tinua a tenere banco
ed è probabile che si
trascini fino all’ulti-
ma giornata: l’Almas
ha sulla carta il com-
pito più difficile per-
ché affronta in casa
il Terracina, che
però non ha ormai
nulla da chiedere a
questa stagione. Il
Cassino va ancora meglio perché
affronta tra le mura amiche il Tor
di Quinto, retrocesso ormai da
tempo. Dunque, tutto fa pensare
che il testa a testa per stabilire chi
andrà in serie D si risolverà al
fotofinish, o che forse si andrà
addirittura allo spareggio. Dietro,
in terza posizione c’è il Cisterna
Montello che affronta in casa
l’Anitrella, con i ciociari in caduta
libera da qualche settimana e
scesi notevolmente in classifica
dopo una prima parte di campi-
onato vissuta stabilmente al ver-
tice. Il Colleferro ospita
l’Anziolavinio con l’obiettivo di
ottenere i tre punti e riscattare la
sconfitta subita sul campo di

Formia. La squadra di Pagliarini
potrebbe ancora arrivare al terzo
posto, e sarebbe un piazzamento
di prestigio per i colori rossoneri.
Al “Millevoi” si gioca invece
Divino Amore-Vjs Velletri: le due
società, secondo alcune voci insis-
tenti, stanno progettando una
fusione per la prossima stagione,
con l’obiettivo di unire le forze per
essere altamente competitive
insieme. Per ora siamo ancora nel
campo delle ipotesi, ma la partita
di domani potrebbe essere un
gustoso antipasto, un anticipo di
un futuro prossimo che vedrebbe
affiancate e unite le due realtà
calcistiche. E se son rose, fioriran-
no… 

ECCELLENZA.Girone B:Divino Amore-Vjs Velletri

Almas Roma e Cassino,
il duello in testa si rinnova



La legge n.40 del 19.12.2004
recante “Norme in materia di
procreazione medicalmente
assistita”,  fa  chiarezza  su
una materia  tanto delicata
quanto seguita dall'opinione
pubblica per gli indubbi
riflessi che genera nella vita
di molte coppie che non rie-
scono a coronare il sogno di
essere genitori. Si tratta,
infatti, della nuova disciplina
dei casi di ammissione e di
esclusione del ricorso alle tec-
niche di fecondazione medica
assistita. La legge consente il
ricorso a tali tecniche in
alternativa alla mancanza di
metodi terapeutici efficaci
per rimuovere le cause di ste-
rilità o infertilità. Due i casi
in cui è ammesso il ricorso
alle tecniche in questione:
- sterilità o infertilità inspie-
gata documentata dal medi-
co;
- casi di causa accertata, cor-
redata di certificato del
medico.
Le tecniche, inoltre, devono

ispirarsi ai principi
di gradualità e con-
senso informato.
La gradualità
garantisce il rispet-
to della coppia
ossia pone uno
sbarramento al
ricorso indiscrimi-
nato ad interventi
invasivi dal punto
di vista tecnico-psi-
cologico che
potrebbero risulta-
re troppo gravosi
per la stessa, prevale, per-
tanto, il principio del ricorso
all'intervento meno invasivo
per la tutela della coppia.
Di grande importanza risul-
ta il consenso informato.
Questo, in base all'art. 6 della
legge dovrà essere fornito
per ciascuna delle tecniche
applicate, dovranno essere
illustrati i metodi, i problemi
bioetici, gli effetti collaterali
sanitari e psicologici conse-
guenti all'applicazione delle
tecniche, le probabilità di

successo e di rischio, nonché
le conseguenze giuridiche per
la coppia e per il nascituro.
La volontà della coppia di
accedere  alle tecniche di pro-
creazione medicalmente assi-
stita, deve essere espressa
per iscritto congiuntamente
al medico della struttura e,
qualora prestato, può essere
revocato sino al momento
della fecondazione dell'ovulo.
La sottoscrizione deve
riguardare, non solo la
volontà di ricorrere alle tec-

niche di procreazione
assistita ma anche
l'acquisizione di sta-
tus di figli legittimi o
riconosciuti e il divie-
to dell'azione di
d i s c ono s c imen t o
della paternità o la
dichiarazione di
volontà di non essere
nominata da parte
della madre. 
Nel caso in cui, tra-
sgredendo alle dispo-
sizioni di cui all'art. 4

della legge si ricorra alla
procreazione assistita di tipo
eterologo, con seme cioè di
persona estranea alla cop-
pia, espressamente vietata
dalla legge, il donatore di
gameti, non acquisisce alcu-
na relazione giuridica né può
vantare pretese nei confronti
del nascituro.
Ulteriore novità introdotta
dalla legge, è quella relativa
ai diritti soggettivi di coloro
che possono accedere alle
tecniche di procreazione

medicalmente assistita: deve
trattarsi di coppie maggio-
renni, di sesso diverso, coniu-
gate o conviventi in età
potenzialmente fertile.
E' prevista, inoltre,
l'Istituzione presso l'Istituto
Superiore di Sanità del regi-
stro delle strutture pubbliche
o private autorizzate a prati-
care tali tecniche, queste,
dovranno essere in possesso
di determinati requisiti.
La legge  introduce un regi-
me sanzionatorio  per tutti i
casi di trasgressione delle
norme, fra cui il più impor-
tante, è quello relativo al
divieto di clonazione sia a fini
procreativi che di ricerca.
Non si potrà inoltre creare
un numero di embrioni supe-
riore a tre.
Infine, alla coppia, dovrà
essere prospettata la possibi-
lità di ricorrere a procedure
di adozione o affidmento ai
sensi della legge n. 184 del
4.5.1988.

Celina

Cinqueinforma...
RUBRICHESABATO
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RAI UNO RAI DUE RAI TRE

CANALE 5 ITALIA 1 RETE 4

09.30 - TG2/L.I.S.
10.25 - Sulla via di Damasco
10.55 - Tsp regioni
11.25 - Eurozone
11.35 - Mezzogiorno 

in famiglia
12.50 - Automobilismo

• GP di Spagna
14.20 - CD Live

• la musica in TV
15.30 - Club Disney
17.00 - Sereno  variabile
18.00 - Ore 18 • Mondo
18.30 - TG2/Meteo2
18.35 - Robin Hood
19.00 - Music farm
19.40 - Ragazzi c’è Voyager!
20.20 - Il lotto alle otto
20.30 - TG2
21.00 - Cold case

• Delitti irrisolti
22.45 - Sabato sprint

09.05 - Diglielo in faccia
09.35 - Applausi
10.05 - Settegiorni Parlamento
10.35 - Appuntamento

al cinema - Rubrica
10.45 - Tuttobenessere
11.35 - La prova del cuoco
13.00 - Occhio alla spesa
13.30 - TG1
14.05 - Easy driver
14.30 - Stella del sud
15.05 - Italia che vai
16.25 - A sua immagine
17.00 - TG1/Che tempo fà
17.10 - Che tempo fa
17.15 - A sua immagine
17.15 - Auguri mamma
20.00 - TG1
20.30 - Rai sport notizie
20.35 - Affari tuoi
21.00 - Sabato italiano
23.50 - TG1

09.05 - Il videogiornale
del fantabosco

10.30 - TGR Economia 
e lavoro - Rubrica

11.15 - TGR Estovest
11.30 - TGR Levante
11.45 - TGR Italia Agricoltura
12.00 - TG3 • Sport • Meteo
12.25 - TGR • Il settimanale
12.55 - TGR Bellitalia
13.20 - TGR Mediterraneo
14.00 - TG Regione

• Meteo • TG3
14.50 - TGR Ambiente Italia
15.50 - Sportabilia
18.00 - 88° Giro d’Italia
19.00 - TG Regione

• Meteo • TG3
20.00 - Blob
20.05 - Rai Sport

• 88° Giro d’Italia
• Che tempo fà

07.00 - Cartoni animati
10.35 - Tre insuperabili    

combinaguai - Avventura
12.25 - Studio Aperto

Meteo - Notiziario
13.00 - Candid camera
13.30 - Top of the pops
14.30 - Campioni, il sogno

• Cervia - Poggese
16.30 - Tennis 

• Master Roma 2005
18.30 - Studio Aperto

Meteo - Notiziario
19.00 - Will & Grace
19.30 - Camera cafè
19.55 - Wrestling

• Smack Down
21.05 - Un topolino sotto 

sfratto - Comico
23.00 - Incubo ad alta 

quota - Drammatico
01.05 - Studio sport

07.10 - Rassegna stampa
07.30 - Murder call
08.30 - L’avvocato porta

• le nuove storie
10.30 - Il mio migliore 

amico - Show
11.30 - TG4
11.40 - Forum
13.30 - TG4/Meteo4
14.00 - Appuntamento 

con la storia
16.00 - Alta società
17.00 - Medici • Storie di

medici e di pazienti
18.00 - Pianeta mare
18.55 - TG4/Meteo4
19.35 - Ieri e oggi in TV
20.10 - Walker Texas 

Ranger - Telefilm
21.00 - Commissario 

Cordier - Telefilm
23.10 - Parlamento in

Non siate cosi' insofferenti
verso chi, in maniera disinteres-
sata, cerca di darvi consigli per
farvi avere maggior successo
nella professione! Potreste
stupirvi del successo che pos-
sono avere i suoi suggerimenti. 

21 marzo
20 aprile

. . . C O S A  D I C O N O  L E  S T E L L E
ARIETE

State lontani dalle persone
poco allegre, in questa giorna-
ta! Potreste essere influenzati
negativamente da chi non ha la
vostra pazienza e ottimismo nel
raggiungere gli obiettivi.

21 aprile
20 maggio

TORO

Potreste essere ossessivi nei
confronti delle persone che fre-
quenterete oggi, e prendere
decisioni sbagliate. I colleghi di
lavoro vi troveranno troppo
precisi e potrebbero addirit-
tura evitarvi.

21 maggio
20 giugno

GEMELLI

Il segno, per voi ostile, dell'Ariete ospi-
ta la congiunzione fra Luna e
Mercurio. Non e' la giornata giusta
per prendere rischi ne' per fare scel-
te importanti, soprattutto se hanno
a che fare con il denaro. Il vostro
umore, inoltre, sara' un po' instabile.

22 giugno
22 luglio

CANCRO
Oggi l'ottimismo pare nascosto
sotto la quadratura fra Luna e
Saturno, difficili per voi. Se non
vi aiutate almeno un po' da soli,
nessuno lo fara'! Sorridete alla
vita! Solo cosi' risulterete vin-
centi nella professione e negli
affari.

23 settembre
22 ottobre

BILANCIA
Riuscira' difficile valutare con
oggettivita' le esperienze
odierne. Cio' sara' vero sia nella
professione che nei sentimenti.
Anche se doveste avere un
successo, non sapreste
accorgervene.

22 dicembre
20 gennaio

CAPRICORNO

Un trigono si forma oggi fra la Luna
e Mercurio, congiunti, e il vostro
segno. Il vostro carattere coinvol-
gente verra' esaltato. Se vorrete
trascinare gli amici in una vostra
avventura , non avrete problemi.
Insieme otterrete bei risultati.

23 luglio
23 agosto

LEONE

La persona amata potrebbe
rimproverarvi di essere iper-
critici e di non sapervi divertire.
Sorridete di fronte a queste
accuse e comincerete a
mostrare che sapete essere
divertenti!

24 agosto
22 settembre

VERGINE

Potete prevenire gli errori solo
se state in costante contatto
con una persona che vi conosce
bene, e che vi fara' notare le
incongruenze. Fortemente can-
didata a questo compito e', ovvi-
amente, la persona amata.

23 ottobre
22 novembre

SCORPIONE

La persona che vi piace di piu'
notera' subito l'effervescenza
che permea il vostro modo di
fare e, soprattutto, di muovervi.
Cercate di passare con lei quan-
to piu' tempo possibile!

23 novembre
21 dicembre

SAGITTARIO

L'immaginazione galoppa.
Potreste scoprire nuovi campi
di conoscenza. Approfondendo
uno di essi, potreste fare in
modo di migliorare la vostra
condizione economica.

21 gennaio
19 febbraio

ACQUARIO

Anche oggi sara' meglio occu-
pare le ore circondandosi degli
amici e della persona che piu' vi
piace, piuttosto che sperando
di compiere qualcosa di positi-
vo nella professione o negli
affari!

20 febbraio
20 marzo

PESCI
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06.00 - Prima pagina
07.55 - Traffico • Meteo 5
08.00 - TG5
08.30 - Loggione
09.00 - Footloose 

- Film Commedia
12.00 - Doc - Telefilm
13.00 - TG5/Meteo5
13.40 - Belli dentro
14.10 - Love affair

- Film Sentimentale
16.00 - Corto 5
16.05 - Michael

- Film Commedia
18.25 - La fattoria
18.55 - Chi vuol essere

milionario?
20.00 - TG5/Meteo5
20.30 - Striscia la notizia
21.00 - La corrida
23.50 - Nonsolomoda è...
00.20 - N.Y.P.D. - Telefilm

FRASCATI

POLITEAMA

Sala 1 Le Crociate
Ore 16.00 - 19.00 - 22.00

L.go A. Panizza, 5
Tel. 06.9420479

GENZANO

Sala 2 Xxx 2 • The next Level
Ore 16.10 - 18.15 - 20.20 - 22.30

Sala 3 Miss FBI • Infiltrata Speciale
Ore 16.00 - 18.10 - 20.20 - 22.30

SUPERCINEMA
Largo Panizza, 5
Tel. 06.9420193

Sala 1 Le Crociate
Ore 16.30 - 19.30 - 22.30

Sala 2
Missione tata Ore - 16.10 - 18.15 - 20.25
Cellular                      Ore - 22.30

CYNTHIANUM
Viale Mazzini, 9

Tel. 06.9364484

Sala
Verde

Le Crociate
Ore 17.30 - 20.00 - 22.30

Sala
Blu

Missione tata Ore 18.00
Xxx 2                   Ore 20.20 - 22.30

MODERNISSIMO
Via C. Battisti, 10/11
Tel. 06.9364993

Sala
unica

Sahara
Ore 17.30 - 20.00 - 22.30

AUGUSTUS

Sala
1

Missione tata Ore 16.10 - 18.10
Il Volo della Fenice  Ore 20.15 - 22.30

Via F. Turati
Tel. 06.96149082

Sala
2

Il Ritorno del Monnezza
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
3

Xxx 2 • The next Level
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
4

Le Crociate
Ore 16.00 - 19.15 - 22.30

FIAMMA

Sala
unica

RIPOSO

Via G. Nati, 79
Tel. 06.9633147

COLLEFERRO

ARISTON

Sala
Tognazzi

Il Ritorno del Monnezza
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Via Consolare Latina
Tel. 06.9700588

Sala
De Sica

The Mask 2        Ore - 16.00 - 18.10
American trip        Ore - 20.15 - 22.30

Sala
Corbucci

Gioco di Donna
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
Leone

Sahara
Ore 17.30 - 20.00 - 22.30

Sala
Fellini

Cellular
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

SalaRo-
ssellini

Winnie the Pooh... Ore - 16.00 - 18.10
The Ring 2            Ore - 20.15 - 22.30

SalaMa-
stroianni

Troppo Belli
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
Visconti

Missione Tata
Ore 16.00 - 18.10 - 20.15 - 22.30

Sala
Troisi

Tutti all’attacco Ore - 16.00 - 18.10
Be Cool              Ore - 20.15 - 22.30

Sala 4
La Caduta • Gli Ultimi Giorni di Hitler
Ore 16.15 - 19.15 - 22.15

Sala 5 L’Uomo Perfetto
Ore 16.20 - 18.20 - 20.30 - 22.30

Sala 6
Gioco di Donna
Ore 16.30 - 20.00 - 22.30

VALMONTONE

VALLE
Via G. Matteotti, 2
Tel. 06.9590523

Sala
Unica

RIPOSO

VELLETRI
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M U L T I S A L A  A R I S T O N • Via  Consolare  Lat ina  • Te l .  06.9700588
SALA

CORBUCCI
SALA

MASTROIANNI
SALA
FELLINI

SALA
DE SICA

SALA
TROISI

SALA
ROSSELLINI

SALA
LEONE

SALA
VISCONTI

SALA
TOGNAZZI

GIOCO DI
DONNA

Orari:
16.00 • 18.10
20.15 • 22.30

MISSIONE
TATA

Orari:
16.00 • 18.10
20.15 • 22.30

XXX 2
THE NEXT LEVEL

Orari:
16.00 • 18.10
20.15 • 22.30

IL RITORNO 
DEL MONNEZZA

Orari:
16.00 • 18.10
20.15 • 22.30

SAHARA

Orari:
17.30
20.00 • 22.30

WINNIE THE POOH
E GLI EFELANTI

Orari:
16.00 • 18.10

NON AVER PAURA

Orari:
20.15 • 22.30

IL VOLO
DELLA FENICE

Orari:
16.00 • 18.10

CELLULAR

Orari:
20.15 • 22.30

LE CROCIATE

Orari:
16.00
19.15 • 22.30

THE WEDDING
DATE

Orari:
16.00 • 18.10
20.15 • 22.30




